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Nuovo blitz interforze anti-
degrado volto a ripristinare
la legalità a Tor bella
Monaca; il secondo a distan-
za di pochi giorni dopo il ten-
tativo di investimento del
prete antispaccio Don
Coluccia e l’aggressione alla
volontaria Maricetta Tirrito.
Forze dell’ordine impegnate
nella ricerca di droga e armi e
anche nella rimozione di
eventuali allacci abusivi.
L’importante attività di con-
trollo a Tor Bella Monaca è
stata decisa in sede di
Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, in
Prefettura. Sul campo 300
uomini tra Polizia di Stato,
Arma dei Carabinieri,
Guardia di Finanza, Polizia
Locale di Roma Capitale e
Vigili del Fuoco per ripristi-
nare la legalità nella zona; ai
servizi hanno fornito un rile-
vante contributo l’Acea,
l’Ama e il Servizio Giardini
del Comune di Roma. Il sin-
daco di Roma Roberto
Gualtieri a Tor Bella Monaca
insieme al Prefetto di Roma
Lamberto Giannini e al prete
anti spaccio don Coluccia. In
mattinata proprio nella sede
del VI Municipio si è tenuto il
comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica.

Ubaldo Manuali, il netturbino accusato di stupro, si trova gli
arresti domiciliari a Cerveteri da alcuni parenti. L’uomo è
legato alla città etrusca per averci vissuto in gioventù prima di
trasferirsi a Roma. E nel condominio dove risiede attualmen-
te c’è preoccupazione: quella di Manuali è una presenza che
inquieta, sebbene debba ancora iniziare tutta la procedura
giudiziaria che stabilirà se l’uomo è colpevole o innocente.
“Mio padre non aveva bisogna di fare queste cose, a lui le
donne non sono mai mancate”. Sono le parole della figlia di
Ubaldo Manuali, intervistata dal programma Mattino 5 su
Canale 5, dove ha ripercorso tutta la vicenda che vede coin-
volto il padre con un audio e la voce non riconoscibile. “Ad
esempio una di queste che ha fatto la denuncia - spiega -, papà
è stato accusato di aver drogato queste donne, ma mio padre
non avrebbe mai fatto una cosa del genere, ripeto, non avreb-
be avuto bisogno di farlo. Con chiunque lui sia andato a letto
sono sempre state consenzienti. Sempre, sempre. Per fare una
cosa del genere, non so chi devi essere, io vi posso assicurare
che non è così”. E aggiunge: “Purtroppo viviamo in una gene-
razione in cui la donna subisce tanti abusi e ci sono anche
tante donne che purtroppo sono malate”. La ragazza prose-
gue: “Ovviamente è normale che ascoltare le mie parole ades-
so, uno dice ‘vabbè è la figlia e giustamente deve cercare di
difenderlo’, ma anche io sono una donna e sono scioccata per
questo, perché comunque mio padre adesso sta veramente
dappertutto e io sono sconvolta però io so chi è realmente mio
padre e basta questo, non ha bisogno assolutamente di fare
queste cose, non gli sono mai mancate le donne. Anche per
questo si è separato da mia madre perché è sempre stato un
uomo che è sempre piaciuto”. Per la figlia di Manuali “Non è
che se era un brutto uomo che aveva bisogno di fare queste
cose ma anche un brutto uomo… cioè non esiste proprio né in
cielo né in terra fare una cosa del genere”. E sull’accusa che il
padre drogasse le sue vittime, aggiunge: “Addirittura dire
che sono state drogate, che sono stati trovati i farmaci. Ma
dove sono stati trovati i farmaci? Ci sono le prove? Noi abbia-
mo sentito il suo dottore e ha detto che non gli sono mai stati
prescritti questi farmaci e per prendere questi farmaci devi
avere una ricetta perché sono ad uso personale”.

Il netturbino accusato di aver drogato e stuprato
almeno 3 donne si trova ai domiciliari a Cerveteri

La figlia di Manuali
ospite a Mattino 5:
“Donne malate,

papà è uno che piace”

Nuovo blitz interforze
a Tor Bella Monaca

In campo 300 uomini, con il contributo di Acea, Ama e servizio giardini

Arrestate due persone per droga e sequestrate 300 dosi di cocaina

La risposta a Governo Civico
non si è fatta attendere: a lan-
ciarla è Anna Lisa Belardinelli
sui social, che è durissima con
la lista di sinistra. “Un bel
tacer non fu mai scritto”, esor-
disce il consigliere d’opposi-
zione a Cerveteri in merito al
diniego del Consiglio ai par-
cheggi rosa.

“Governo Civico ridicolo”
Negati i parcheggi rosa a Cerveteri, ancora polemiche
Nuovo intervento del consigliere Anna Lisa Belardinelli
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Ieri mattina, alle ore
7:30 circa, c’è stato uno
scontro tra un’automo-
bile e uno scuolabus su
Via del Sasso. Non
sono ancora chiare le
dinamiche dell’inci-
dente che ha coinvolto
il mezzo che stava por-
tando i bambini a scuo-
la. Sul posto i carabi-
nieri. Fortunatamente,
non ci sono feriti tra i
bambini.

INCIDENTE IN VIA DEL SASSO A CERVETERI
LO SCONTRO TRA UN’AUTO E UNO SCUOLABUS
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Li ha prima fissati al volante della sua auto. Poi ha tira-
to giù il finestrino ed è passato alle maniere forti scen-
dendo dall’abitacolo e aggredendo due giovani agenti
immobiliari che non avevano alcuna colpa se non quel-
la di svolgere questo lavoro. Il bruto, in via La Spezia,
in pieno giorno e in centro urbano, era con la sua
donna quando ha iniziato a minacciare i due 18enni di
Cerveteri. Uno l’ha afferrato per il collo cercando di
strangolarlo, l’altro è stato spintonato. I due colleghi si
sono dati alla fuga ma l’uomo violento li ha inseguiti
ancora una volta e minacciati senza un valido motivo.
Fortunatamente uno dei due ha annotato la targa da
cui successivamente è stato possibile rintracciare l’ag-
gressore, un 50enne residente in città. I due sono stati

medicati al pit di Ladispoli e se la caveranno con qual-
che giorno di prognosi. I due hanno poi raggiunto la
caserma dei carabinieri di via dei Narcisi, militari che
hanno già individuato e denunciato per lesioni e
minacce il 50enne, residente a Ladispoli. “È andata bene
- rassicura Valerio Ierace, responsabile di Tempocasa
Ladispoli - evidentemente questa professione non andava a
genio a quell’uomo che in modo inspiegabile si è accanito con-
tro i nostri ragazzi. Posso capire che a qualcuno non possa
andar a genio questo lavoro che si svolge tramite porta a
porta però è un lavoro come qualsiasi altro. La persona vio-
lenta è scesa dalla macchina all’improvviso scagliandosi con-
tro di loro. Li ha anche minacciati e ripresi col telefonino, non
era mai accaduto prima d’ora un fatto simile”.

PICCHIATI PERCHÉ AGENTI IMMOBILIARI: DUE 18ENNI
DI CERVETERI AGGREDITI IN STRADA A LADISPOLI
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Tivoli, maltrattamenti alla convivente. Misure cautelari emesse dal gip ed eseguite dalla polizia
Annichilisce la compagna, in manette un 36enne
Dava l’assillo a una romena, egiziano ai domiciliari

Scoperta dai Carabinieri una maxi piantagione di
cannabis nel viterbese grazie alle indagini condot-
te dal Nucleo Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Viterbo, dalla Stazione di Bagnaia e
della Compagnia di Civita Castellana. Le investi-
gazioni hanno finalmente permesso di scoprire
una coltivazione di marijuana con metodo “indu-
striale”, un “business” illegale, all’interno di un
capannone di circa 550 metri quadrati che all’ap-
parenza era stato abbandonato e che è stato posto
sotto sequestro. All’interno della struttura è stato
scoperto un vasto complesso di serre contenenti

oltre 2.200 piante di cannabis indica di diverse
dimensioni e circa 2 chilogrammi della stessa
sostanza già essiccata. La perquisizione ha per-
messo di scoprire non solo un’imponente produ-
zione di sostanze stupefacenti, ma anche l’esisten-
za di costosissimi macchinari e di un massiccio
impianto elettrico all’interno della struttura. Stime
preliminari indicano che il valore complessivo di
questi beni ammonterebbe ad alcune centinaia di
migliaia di euro. Le apparecchiature impiegate per
la coltivazione delle piante erano molto sofisticate
e di notevole fattura, progettate su misura per

garantire la massima efficienza, il controllo e l’ali-
mentazione dell’ambiente di coltura. Le finestre
erano oscurate con pannelli di legno per assicura-
re l’occultamento dell’attività. 

Sequestrato un capannone con 2.200 piante di droga
Nella stessa struttura anche costosissimi macchinari

Piantagione di cannabis
scoperta dai CC a Viterbo

Un quadro reiterato seppur in
momenti successivi di violen-
ze fisiche e psicologiche,
sopraffazioni minacce di
morte prevaricazioni che nel
tempo hanno annichilito la
volontà e distrutto l’autostima
di una 33enne italiana, incapa-
ce di sottrarsi alle grinfie del
compagno di tre anni più
grande. Solo al culmine delle
violenze la vittima è riuscita a
denunciare ma poi è tornata
ancora dall’uomo che l’aveva
ridotta in un pesante clima di
coercizione. Le vessazioni -
scrive il gip nell’ordinanza di
custodia cautelare in carcere -
sono collegate a un nesso di
abitualità ed avvinte nel loro
svolgimento da un’unica
intenzione criminosa di ledere
l’integrità psicologica e morale
della persona offesa così ren-
dendo del tutto impossibile la
convivenza”. L’ordinanza
cautelare è stata eseguita mar-
tedì scorso dai poliziotti di
Tivoli nei confronti dell’italia-
no. Il 36enne ha di fatto negli

anni reso impossibile la vita
alla compagna sottoponendo-
la a costante controllo, monito-
randone l’utilizzo del cellulare
e dei social, impedendole di
uscire con i suoi amici e di
intrattenere rapporti con i suoi
familiari, anch’essi vittime
delle minacce e delle aggres-
sioni perpetrate dall’uomo.
Diversi gli interventi espletati
nel tempo presso l’abitazione
della coppia dalle pattuglie

delle Forze di polizia ma la
donna dopo aver chiesto soc-
corso, ha sempre minimizzato
le violenze subite, arrivando a
negare di essere vittima di
maltrattamenti per paura di
ulteriori ritorsioni e proprio
perché assoggettata al compa-
gno che non ha mai denuncia-
to. L’inverno scorso, grazie
alla querela depositata dai
genitori che avevano soccorso
la figlia in una località balnea-

re perché vittima delle ennesi-
me brutali violenze, la donna,
per un breve periodo, è stata
collocata in una struttura pro-
tetta effettuando degli incontri
presso un centro antiviolenza
della Capitale ma poi, come
nelle più tipiche dinamiche
riscontrate nelle cd “relazioni
tossiche”, è tornata a convive-
re con l’uomo. Nell’agosto
scorso, nell’ultimo, ennesimo
intervento effettuato dalle pat-
tuglie della Polizia di Stato
presso l’abitazione della cop-
pia a seguito di una violenta
aggressione subita dalla vitti-
ma, la donna ha finalmente
presentato denuncia nei con-
fronti del compagno ed è stata
collocata in una struttura pro-
tetta, apparentemente deter-
minata nell’interrompere defi-
nitivamente la relazione.
Dopo qualche settimana, la
donna è nuovamente tornata a
vivere con l’uomo per l’assen-
za di un contesto ambientale
favorevole. Le indagini e gli
elementi di prova raccolti

durante l’attività di polizia
giudiziaria hanno fatto emer-
gere un quadro indiziario a
carico dell’indagato chiaro e
preciso. L’accertato pericolo di
recidiva delle condotte crimi-
nose e il concreto rischio per
l’incolumità della vittima, che
si è dimostrata assolutamente
priva di autonomia decisiona-
le e incapace di sottrarsi dal
compagno nonostante le indi-
cibili violenze subite, hanno
determinato le esigenze caute-
lari nei suoi confronti.

Maltratta la compagna,
egiziano ai domiciliari
Sabato scorso gli investigatori
del Commissariato Distaccato
di Tivoli, coordinati dal
“Gruppo uno” della Procura
tiburtina, hanno eseguito nei
confronti del cittadino egizia-
no M.Y.A.A. di anni 55, la
misura cautelare degli arresti
domiciliari con applicazione
del dispositivo di elettronico
di controllo (cd. braccialetto).
Nonostante fosse già gravato

dalla misura cautelare dell’al-
lontanamento dalla casa fami-
liare, del divieto di avvicina-
mento alla parte offesa con
“braccialetto elettronico” e,
ancora, del divieto di dimora
nel comune di Guidonia, il
nordafricano ha continuato ad
assillare la donna tramite i
social media, l’ha avvicinata
più volte ed ha continuato a
dimorare nel comune di
Guidonia Montecelio, del
tutto incurante delle restrizio-
ni in atto. Il provvedimento è
stato emesso dal GIP del
Tribunale di Tivoli su richiesta
di questa Procura della
Repubblica. L’attività d’inda-
gine espletata dagli agenti del
Commissariato, che hanno
attentamente monitorato gli
spostamenti dell’indagato
accertando le violazioni alle
prescrizioni imposte e le
segnalazioni della stessa vitti-
ma, hanno permesso l’emis-
sione della misura cautelare
da parte dell’AG.
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Ghanese arrestato
dai CC per rapina
Il furto in via Milazzo
Ha strappato la collana d’oro dal
collo di una giovane turista che era in
via Milazzo in compagnia del fidanza-
to e poi ha strattonato i due per ten-
tare la fuga. La coppia ha reagito
bloccando l’uomo fino all’arrivo di
una pattuglia dei Carabinieri della
Stazione Roma Vittorio Veneto che
passava in quel momento. L’uomo,
un 35enne del Ghana senza fissa
dimora, è stato arrestato per rapina.
La refurtiva, invece, riconsegnata alla
vittima. 

Minori rom ignorano
l’alt dei Carabinieri,
denunciato 15enne
Un 15enne alla guida di uno scooter,
con un 13enne come passeggero,
entrambi appartenenti a famiglie
rom, non si sono fermati all’alt impo-
sto dai Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma impegnati in
posto di controllo alla circolazione
stradale in via Appia Nuova. Ne è
scaturito un breve ma spericolato
inseguimento che è terminato poco
dopo quando, con manovre sperico-
late e passaggi vietati, i minori hanno
fatto perdere le loro tracce. Le
immediate ricerche dei Carabinieri
hanno permesso però di rintracciarli
in via dell’Acquedotto Felice, dove
hanno poi cercato di dileguarsi a
piedi. I carabinieri li hanno bloccati e
hanno accertato che il veicolo era
stato rubato. Il 15enne è stato
denunciato per ricettazione e resi-
stenza a pubblico ufficiale mentre il
13enne, non imputabile, è stato riaf-
fidato ai genitori. Il veicolo è stato
riconsegnato al proprietario.

in Breve
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Nuovo blitz interforze antide-
grado volto a ripristinare la
legalità a Tor bella Monaca; il
secondo a distanza di pochi
giorni dopo il tentativo di inve-
stimento del prete antispaccio
Don Coluccia e l’aggressione
alla volontaria Maricetta
Tirrito. Forze dell’ordine impe-
gnate nella ricerca di droga e
armi e anche nella rimozione di
eventuali allacci abusivi.
L’importante attività di con-
trollo a Tor Bella Monaca è
stata decisa in sede di Comitato
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, in Prefettura. Sul
campo 300 uomini tra Polizia
di Stato, Arma dei Carabinieri,
Guardia di Finanza, Polizia
Locale di Roma Capitale e
Vigili del Fuoco per ripristina-
re la legalità nella zona; ai ser-
vizi hanno fornito un rilevante
contributo l’Acea, l’Ama e il
Servizio Giardini del Comune
di Roma. Il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri a Tor Bella
Monaca insieme al Prefetto di
Roma Lamberto Giannini e al
prete anti spaccio don
Coluccia. In mattinata proprio
nella sede del VI Municipio si è
tenuto il comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pub-
blica.

Perquisizioni al ferro di cavallo:
2 arresti, 6 persone denunciate
I Carabinieri della Stazione di
Tor Bella Monaca e della
Compagnia e del Gruppo di
Frascati, supportati da unità
cinofile del Nucleo Carabinieri
di Santa Maria di Galeria
hanno eseguito 10 perquisizio-
ni a persone di interesse opera-
tivo e ispezioni nella parti
comuni e vani ascensori all’in-
terno del complesso denomi-
nato “ferro di cavallo” in via
dell’Archeologia, a Tor Bella
Monaca. I Carabinieri, grazie
anche al fiuto del cane Nathan,
hanno rinvenuto e sequestrato
295 dosi di cocaina, 10 di

hashish e 2 di marijuana. Gli
stessi Carabinieri hanno rinve-
nuto nel sottoscala di una
palazzina un fucile ad aria
compressa cal. 22, per uso
sportivo da poligono. Due
uomini, un italiano e uno stra-
niero sono stati denunciati dai
militari per tentato furto aggra-
vato in quanto sorpresi a
smontare un’autovettura par-
cheggiata su via
dell’Archeologia. Nel corso dei
controlli i Carabinieri hanno
rintracciato 2 persone che sono
risultate destinatarie di ordi-
nanza di custodia cautelare in
carcere per reati in materia di
droga e sono stati arrestati.
Ulteriori controlli in via
dell’Archeologia, unitamente
al personale tecnico delle socie-
tà ACEA ATO-2, ARETI S.p.a.
e Italgas per arginare il feno-
meno degli allacci illeciti alle
reti di distribuzione delle uten-
ze di luce, acqua e gas, per cui
un primo bilancio parla già di 4
persone denunciate per furto.

Il plauso della Regione
L’Amministrazione Rocca
esprime profonda gratitudine
a tutte le forze dell’ordine, agli
enti pubblici e ai cittadini che
hanno contribuito in modo
significativo all’importante
operazione di controllo che si
è svolta a Tor Bella Monaca e

che ha portato allo sgombero
di quattro alloggi Ater. «Si
tratta di un chiaro segno del-
l’impegno nel promuovere la
legalità e il benessere nella
nostra regione». L’operazione
ha visto la partecipazione atti-
va di circa 300 uomini prove-
nienti da diverse forze di poli-
zia e enti pubblici, tra cui la
Polizia di Stato, l’Arma dei
Carabinieri, la Guardia di
Finanza, la Polizia Locale di
Roma Capitale e i Vigili del
Fuoco. Una collaborazione
sinergica che ha dimostrato il
potenziale della cooperazione
interistituzionale nel raggiun-
gere risultati concreti nell’otti-
ca della sicurezza pubblica e
della tutela dei cittadini. «Non
possiamo sottolineare abba-
stanza quanto sia stato fonda-
mentale il coinvolgimento atti-
vo della comunità locale per il
successo di questa operazione.
La partecipazione e il suppor-
to dei residenti di Tor Bella
Monaca hanno dimostrato che
quando la comunità si unisce
per affrontare le sfide, si pos-
sono ottenere risultati positivi
e duraturi». La Regione Lazio
fa notare che questo è solo un
passo iniziale nella direzione
giusta. «Continueremo a
monitorare attentamente la
situazione a Tor Bella Monaca
e ad adottare misure efficaci

per garantire la sicurezza e il
benessere di tutti i suoi abitan-
ti. Inoltre, lavoreremo in stret-
ta collaborazione con la
Prefettura di Roma per
costruire un futuro migliore
per questa comunità. Siamo
fermamente convinti che, con
il sostegno di tutti gli attori
coinvolti possiamo creare un
ambiente più sicuro, prospero
e inclusivo per tutti i quartieri
della capitale che vivono
situazioni simili».

Si alla vita no alla droga
E ieri mattina nella cattedrale
di Terni incontro dal titolo «SI
ALLA VITA NO ALLA
DROGA. Il grande inganno».
L’iniziativa è organizzata
dalla parrocchia della
Cattedrale di Terni nell’ambi-
to della Festa del
Preziosissimo Sangue di Gesù
su iniziativa di Don
Alessandro ROSSINI che da
anni si occupa di bambini
abbandonati. Hanno parteci-
pato 500 studenti delle scuole
superiori di Terni
Sono intervenuti il questore
Antonio PIGNATARO,
Dirigente Generale di Pubblica
Sicurezza, esperto presso il
Dipartimento delle politiche
antidroga della Presidenza del
Consiglio, la conduttrice tv,
scrittrice e attivista per i diritti

umani Claudia CONTE da
sempre impegnata per pro-
muovere la cultura della lega-
lità, Don Antonio COLUCCIA,
prete coraggio delle periferie
romane e non solo più difficili.
Il luogo dell’incontro non è
casuale. proprio a Terni, infat-
ti, il 7 luglio del 2020 a causa
della droga hanno perso la
vita due adolescenti – Flavio
Presuttari e Gianluca Alonzi
Peralta - a causa del metadone.
“Siamo al terzo blitz nel giro
di 10 giorni e andremo avanti
perché l’obiettivo non è solo
riportare legalità ma dare
massima attenzione a questo
territorio. Oggi per la prima
volta le persone sono scese in
strada, ci hanno detto grazie,
cominciano a denunciare.
Questo è il segnale più bello”.
Lo dice l’Adnkronos il presi-
dente del municipio VI di
Roma Capitale, Nicola Franco,
commentando il blitz interfor-
ze e il successivo comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica a Tor Bella
Monaca. “Il comitato è andato
benissimo ma la cosa più bella
di oggi è stata la risposta della
gente - ha continuato -
Durante i primi blitz nessuno
si avvicinava, poi anche io e
Don Coluccia abbiamo prose-
guito anche con le passeggiate
della legalità sempre scortati, e
oggi questo risultato”. “I meri-
ti vanno sia al prefetto che al
questore che da maggio hanno
già fatto quattro comitati su
Tor Bella Monaca e il prefetto
è venuto quattro volte sul ter-
ritorio - ha aggiunto - E’ evi-
dente che c’è un cambio di
passo e questo non può che far
piacere a tutti”. “Andiamo
avanti anche in previsione del
grande progetto del Pui di Tor
Bella Monaca, che prevede
una grande opera di riqualifi-
cazione nell’area che ospita la
piazza di spaccio più grande
d’Europa”, ha concluso.

In campo 300 uomini delle forze di polizia, con il contributo di Acea, Ama e servizio giardini

Nuovo blitz interforze a Tor Bella Monaca
I Carabinieri arrestano due persone per droga e sequestrano 300 dosi di cocaina

Un via vai sospetto di
uomini a tutte le ore presso
una villetta di TorVajanica
Alta, le segnalazioni dei
residenti, le preoccupazio-
ni delle moglie gelosi. Un
quadro che ha spinto i
carabinieri di Pomezia a
investigare sul probabile
giro di squillo. E la sopresa
è stata grossa dal momento
che i militari si sono trova-
ri adavanti una coppia di
cinesi, marito e moglie di
48 e 52 anni, capaci di
gestire con modalita del
tutto imprenditoriali e un
ruolo di dirigente della
donna tutta l’attività di
prostituzione., I due sono
finiti ai domciliari grave-
mete indiziati di favoreg-
giamento e sfruttamento
della prostituzione. Ad
arrestare la coppia i cc di
Pomezia, la misura emessa
dal gip di Velletri. In effet-
ti erano proprio marito e
moglie in prima persona, e
con un ruolo dirigente da
parte della donna, ad indi-
viduare gli appartamenti
dove collocare le ragazze,
a gestire i loro trasferimen-
ti, a rifornirle di generi ali-
mentari e di prima necessi-
tà, nonché a pubblicizzare
le loro prestazioni sessuali
su vari siti d’incontri, a
trattare orari, tariffe e,
naturalmente, ad incassare
fino al 50% del ricavato
delle loro attività di prosti-
tuzione, per un giro d’affa-
ri di decine di migliaia di
euro. Il sequestro di mate-
riale informatico e di
numerosi telefoni, hanno
consentito ai Carabinieri e
alla Procura della
Repubblica di Velletri di
comporre un solido qua-
dro indiziario che ha con-
sentito al Gip del
Tribunale di Velletri di
emettere il provvedimento
cautelari eseguiti questa
mattina. 

Giro di squillo 
a Torvaianica
In manette 
una coppia cinese

Aveva offerto ospitalità in
casa sua a un connazionale
in difficoltà ed era tornata
al suo paese in Romania.
Quando è rientrata a casa,
dopo tre settimane, ha tro-
vato l’uomo impiccato in
casa e morto da diversi
giorni. È accaduto in via
Giuseppe Garibaldi a

Guidonia, in provincia di
Roma. La donna, ieri sera
verso le 23.30, ha avvisato
la polizia. Sul posto gli
agenti di Tivoli. La vittima
è un 57enne romeno. La
salma è stata messa a
disposizione dell’autorità
giudiziaria per l’eventuale
esame autoptico.

Si impicca in casa 
di un’amica
Lei lo trova dopo
diversi giorni
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Francesco Rocca, 58 anni, avvocato
penalista, presidente della Regione
Lazio, sa che le difficoltà saranno
tante. Da buon manager prestato alla
politica, però, non lo scoraggiano le
sfide impegnative che lo attendono.
Chi lo conosce sa che ha grande
rispetto per la politica e per i partiti
come strumento di democrazia, ma
se c’è una cosa che non va a genio a
Rocca, è il teatrino della politica. Lui
è un uomo del fare, passione e com-
petenza sono le ragioni del suo impe-
gno nella società e nelle istituzioni e
vorrebbe portare questi valori anche
nella gestione della Regione.
Rocca fu scelto come candidato dalla
premier Giorgia Meloni non per il
suo passato nel Fronte della
Gioventù, ma per le sue competenze
nel settore sanitario. Nel 2003 è stato
commissario e poi direttore generale
dell’Ospedale Sant’Andrea di Roma.
Poi è stato membro del consiglio
d’indirizzo dell’Istituto nazionale per
le malattie infettive Lazzaro
Spallanzani dal 2007 al 2010. E nel
2013 è stato eletto presidente nazio-
nale della Croce Rossa Italiana, inca-
rico lasciato prima di candidarsi alla
presidenza della Regione Lazio.
Trascorso un semestre dall’insedia-
mento, quali sono le sensazioni per-
sonali di un manager prestato alla
politica e ‘catapultato’ a ricoprire un
così importante ruolo?
“Innanzitutto, sono consapevole di
dover coltivare un nuovo e diverso
rapporto con le persone. I cittadini
del Lazio, infatti, mi hanno accordato
la loro fiducia sulla base dei risultati
conseguiti nella mia vita. Nella Croce
Rossa Italiana e nella Federazione
Internazionale delle Società di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa, che ho
avuto l’onore di guidare per anni, ho
sempre operato nell’interesse esclusi-
vo dei più fragili. Adesso, però, da
presidente di un’istituzione territo-
riale mi trovo a dover rispondere
direttamente ai cittadini. Non mi sot-
traggo, in pochi mesi stiamo facendo
moltissimo per far tornare il Lazio,

per troppi anni guidato senza visione
e senza cuore, una Regione all’avan-
guardia”.
Ora che ne è alla guida, ci dà una
definizione di governo regionale?
Ci può dare anche qualche numero?
“Per me un esecutivo deve migliora-
re la qualità della vita, attraverso
scelte politiche e interventi legislativi
mirati. Le faccio degli esempi che
riguardano la sanità, il bene supremo
della salute tutelato dalla nostra
Costituzione e che deve trovare con-
creta attuazione: all’Ospedale di
Civitavecchia stiamo portando la
radioterapia, consentendo ai pazienti
oncologici di affrontare la malattia
vicino casa. Sta per ripartire l’oncoe-
matologia pediatrica dell’Umberto I,
dopo una battaglia portata avanti dai
genitori dei piccoli pazienti. Ancora,
stiamo investendo tantissimo in tec-
nologie e digitalizzazione, tornando
a programmare la costruzione di
nuovi ospedali. Penso, ad esempio, a
quello del Golfo (Sud pontino),
Latina, Rieti, Acquapendente
(Viterbo) e al nuovo ospedale
Tiburtino. Tutto questo senza dimen-
ticare la sanità territoriale da raffor-
zare, con un occhio attento alle pro-
vince del Lazio. Nella nostra Regione
non vogliamo più assistere a disu-
guaglianze e disparità di trattamento

fra chi, ad esempio, vive a Roma e chi
risiede a Latina o nelle altre province
del Lazio”.
Con lei, dopo dieci anni, la destra è
ritornata alla guida della Regione
Lazio. Qual è il suo rapporto con la
macchina amministrativa e con i
dirigenti delle partecipate?
“Abbiamo presentato agli elettori
un’idea di Regione ambiziosa, ma
con i piedi ben piantati sul terreno.
Non abbiamo nascosto che ci appre-
stavamo a ereditare una macchina
amministrativa che scontava decenni
di mancata programmazione e con
un’esposizione debitoria importante.
Ho trovato dirigenti e funzionari pre-
parati e con un senso di profondo
rispetto per l’Istituzione e la cosa
pubblica. Insomma, penso che i citta-
dini abbiano premiato il centrodestra
per la visione che abbiamo saputo
tratteggiare in campagna elettorale”.
E con la sua squadra di Governo?
“C’è un forte spirito di squadra e di
lavoro comune con i colleghi che
compongono la Giunta regionale.
Abbiamo reintrodotto l’assessorato
alla Cultura dopo che chi ci aveva
preceduti l’aveva soppresso. Una
Regione come la nostra non può pre-
scindere dalla bellezza e dal suo
patrimonio storico, artistico e paesag-
gistico. Abbiamo anche previsto una

delega per le politiche del mare e
introdotto una cabina di regia per la
blue economy, un settore che ritenia-
mo strategico per lo sviluppo del
Lazio. C’è un clima ottimo e la gran-
de consapevolezza di dover offrire
soluzioni rapide e concrete ai proble-
mi dei cittadini”.
Sei mesi sono solo l’inizio del suo
percorso, ci sono obiettivi già rag-
giunti che si sente di voler rivendi-
care o problematicità inaspettate cui
ha deciso di dedicare grande atten-
zione?
“Certamente aver riportato al centro
dell’azione amministrativa la pro-
grammazione e il governo di tutto ciò
che la Regione gestisce e paga, ha
rappresentato la condizione senza la
quale era impossibile ripartire. Vado
molto orgoglioso del piano di investi-
menti in edilizia sanitaria che abbia-
mo varato: 37 interventi per 1 mld e
171 mln di euro. Dalla riapertura
dell’Ospedale San Giacomo, all’ade-
guamento sismico e antincendio di
Asl e ospedali, fino all’acquisto di
nuovi macchinari. La gestione di
alcuni enti regionali impone scelte
coraggiose e politiche adeguate:
penso all’enorme patrimonio di edili-
zia pubblica delle Ater. Dobbiamo
assicurare il diritto alla casa a chi ne
ha bisogno, ponendo fine alle illegali-
tà”.
Lei ha mantenuto deleghe pesanti:
sanità, turismo e anche cinema.
Andiamo con ordine. Qual è la
situazione reale dei conti nella sani-
tà della Regione?
“Abbiamo ereditato un debito regio-
nale di 22,3 mld di euro e un disavan-
zo della sanità di 218 mln di euro al
31 dicembre 2022. Recentemente è
arrivato il giudizio di parifica da
parte della Corte dei Conti, che
abbiamo accolto con sobrietà e senza
inutili trionfalismi. I magistrati con-
tabili hanno apprezzato il nostro
rigore nel non contrarre nuovi debiti
e la massima trasparenza possibile
sui conti in sanità, correggendo gli
errori del passato. Soltanto così

potremo programmare il futuro, rea-
lizzando gli impegni che abbiamo
assunto con gli elettori e i cittadini
del Lazio. Siamo sulla strada giusta,
ma continueremo a lavorare con pru-
denza e costanza insieme al ministe-
ro dell’Economia e finanze e alla
Corte dei conti per far tornare la
Regione Lazio alla normalità”.
Fortune Italia ha iniziato una cam-
pagna di advocacy nazionale per
l’introduzione dell’approccio
OHiAP (One Health in All Policies)
a tutti in livelli legislativi. Health in
All Policies è dal 2006 già un pila-
stro del Trattato Ue, quello che noi
proponiamo è un ‘salto di specie’
legislativo considerando l’evidenza
anche scientifica dell’interconnes-
sione tra salute umana, animale e
degli ecosistemi che ci ospitano. Lei
si sentirebbe di aderire? Qual è il
suo concetto di ‘sostenibilità’?
“Certamente sì. La sostenibilità è un
valore in cui credo e che ho sempre
promosso nelle precedenti vesti.
Questo valore va declinato in ogni
ambito dell’amministrazione, in ogni
scelta politica. L’ambiente, ad esem-
pio, per noi è una priorità assoluta.
Tuteleremo con tutte le nostre forze
le risorse naturali di cui il Lazio è
ricco, preservandole da ogni forma di
aggressione. Puntare sulla sostenibi-
lità, poi, significa investire per azze-
rare i rischi del dissesto idrogeologi-
co. Un tema quest’ultimo, di cui si fa
un gran parlare ma che concretamen-
te non ha mai affrontato nessuno. I
cambiamenti climatici sono una real-
tà con cui dobbiamo fare i conti e il
Lazio, con la mia guida, non si sot-
trarrà ai suoi doveri. Lavoreremo
anche sulla transizione energetica, in
un’ottica di rispetto e valorizzazione
del paesaggio”.
Il turismo nella Regione sta facendo
registrare numeri da record, non
solo a Roma. Come si sta compor-
tando il Lazio nel suo complesso? È
significativo sapere, per esempio,
che Civitavecchia è il primo porto
crocieristico d’Italia, un grande

Per il manager prestato alla politica i primi sei mesi da Presidente della Regione Lazio 

Francesco Rocca, l’uomo del fare
“In pochi mesi stiamo facendo moltissimo per far tornare il Lazio, per troppi
anni guidato senza visione e senza cuore, una Regione all’avanguardia”



risultato in un mercato in continua
crescita. Ci sono altre eccellenze che
dovremmo conoscere?
“La Regione Lazio sta recuperando
ciò che gli anni duri della pandemia
rischiavano di compromettere.
Abbiamo circa 50.892 aziende regi-
strate nel settore turistico che, con
passione e impegno, trainano il Pil
regionale. Si stanno registrando
numeri importanti, con un +45,88%
nel settore turistico. Lei giustamente
ricorda Civitavecchia: è il secondo
hub crocieristico del Mediterraneo.
Ho avuto modo di parlarne anche
con il sindaco, quel territorio merita
finalmente di sviluppare al meglio le
sue potenzialità e necessita, innanzi-
tutto, di un rafforzamento della rete
infrastrutturale e di un’attenzione
particolare alla governance del terri-
torio, ad esempio per quel che con-
cerne gli usi civici. La Regione c’è e
sta facendo la sua parte: siamo parti-
ti con ‘C’è tutto un Lazio intorno’,
una campagna di comunicazione che
punta a promuovere l’arte, le tradi-
zioni, la storia e i paesaggi delle cin-
que province del Lazio”.
Anche sul lato export il Lazio può
rivendicare risultati importanti,
quali i settori che vanno meglio?
“Prenda il settore aerospaziale, ad
esempio: il Lazio vale il 30% dell’ex-
port nazionale su un comparto sem-
pre più strategico per l’economia
nazionale. In generale, l’export della
nostra regione vale 32,3 mld di euro,
+12,7% rispetto al 2021. Tutto questo
dimostra la grande capacità di resi-
lienza delle aziende laziali, insieme a
una maggiore propensione ad aprirsi
ai mercati internazionali rispetto al
passato”.
Cinema. Per questo settore lei si è
fatto affiancare da un manager di
grande esperienza, Lorenza Lei.
Quali le novità del suo governo in
un settore cui anche la precedente
amministrazione ha dedicato gran-
de attenzione?
“Consideriamo il cinema e l’audiovi-
sivo strategici per la regione Lazio.
Sono contento delle risorse che siamo
riusciti a erogare per il 2023: 20 mln
di euro, in un momento difficile,
sono un segno dell’importanza che
riconosciamo al comparto. Dobbiamo
però poi investire sulla formazione:
la trasmissione di competenze va
protetta e custodita. La Regione ha
deciso di ripartire da una figura com-
petente come Lorenza Lei e, soprat-
tutto, dall’ascolto. Altro tema impor-
tante è quello della transizione digi-
tale. Anche su quello siamo pronti a
investire. Vogliamo ridare un’identi-

tà forte al settore, non solo su Roma,
ma nell’intera regione. Le produzioni
post Covid stanno tornando non solo
nella Capitale, infatti, ma in tutto il
Lazio. La volontà di sostenere il cine-
ma e l’audiovisivo è grande, anche
attraverso la semplificazione ammi-
nistrativa, specialmente sui fondi
europei. Ed è un qualcosa che stiamo
facendo non solo per questo settore,
ma come sistema-regione”.
Quest’anno l’Italia ospita a Roma la
Ryder Cup. La manifestazione rap-
presenta anche una importantissima
vetrina per il settore. Il Lazio può
essere competitivo?
“La Ryder Cup è un evento sportivo
di rilevanza mondiale, che vedrà sfi-
darsi i 12 migliori giocatori di golf
statunitensi contro altrettanti euro-
pei. La nostra Regione ha investito
per questo evento 975.000 euro. Il
Lazio è competitivo e intende conti-
nuare ad esserlo in tutte le altre disci-
pline sportive. La Giunta regionale
ha approvato la delibera che indice la
prima Conferenza programmatica
per lo sport regionale. A conclusione
della Conferenza e degli incontri di
consultazione con i vari soggetti inte-
ressati, si arriverà a definire il Primo
Piano triennale dello sport. Si tratte-
rebbe di una novità assoluta per il
Lazio, oltre a rappresentare una ritro-
vata centralità del settore sportivo”.
Cosa pensa di queste grandi manife-
stazioni? È ottimista per l’assegna-
zione dell’Expo 2030? Come vi state
preparando al Giubileo?
“Con il premier Meloni e il sindaco
Gualtieri siamo andati a Parigi per
promuovere la candidatura di Roma
per l’Esposizione universale. Mi lasci

dire che il nostro - mi permetto di
usare il plurale - vuole essere l’otti-
mismo della ragionevolezza.
Continuiamo a lavorare insieme, cia-
scuno nel proprio ruolo istituzionale,
per questo obiettivo in cui crediamo
moltissimo. Expo 2030 rappresente-
rebbe una straordinaria occasione di
sviluppo per l’economia di Roma e
dell’intera Regione. Sul Giubileo
2025, altra occasione preziosa, abbia-
mo superato degli iniziali ritardi
francamente poco comprensibili,
visto che il Giubileo c’è ogni 25 anni.
Stiamo lavorando bene nella Cabina
di Regia istituita a Palazzo Chigi e
coordinata dal sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, Alfredo
Mantovano. Sarebbe sciocco e suicida
non considerare l’enorme potenziale
economico e occupazionale che ruota
attorno a iniziative come queste. La
Regione sarà certamente all’altezza
di questi preziosi appuntamenti”.
Una delle sue decisioni più criticate
di questi mesi è stata quella di riti-
rare all’ultimo il patrocinio al Roma
Pride. La scelta ha fatto molto rumo-
re non solo per la tempistica. Stride
fortemente con la sua storia perso-
nale di impegno nella difesa dei
diritti anche in contesti internazio-
nali ‘difficili’. Poi una cosa è toglie-
re altra è non dare un patrocinio.
Cosa è successo? È intervenuto qual-
che elemento nuovo? Avete temuto
di rimanere ‘schiacciati’ tra opposti
estremismi? Ha avuto modo di
riparlare con gli organizzatori?
“Nessuno può mettere in discussio-
ne il mio pluriennale impegno sui
diritti civili, il mio lavoro per aprire
la prima casa rifugio LGBTQ+

d’Italia a Roma e la volontà di soste-
nere temi fondamentali e sensibili
che nulla hanno a che vedere con la
pratica dell’utero in affitto. Pratica
che divide e spacca le coscienze e che,
personalmente anche per esperienze
dirette seguite da vicino, ritengo
costruisca un grave rischio di
sfruttamento del corpo
della donna, specialmen-
te nei Paesi più poveri.
La Regione Lazio ha
dovuto revocare il
patrocinio alla manife-
stazione denominata
‘Roma Pride 2023’
solo e soltanto per le
palesi violazioni
delle condizioni
esplicitamente richie-
ste agli organizzatori
nel momento
della

concessione del patrocinio (che era
stato accordato con le migliori inten-
zioni e in buona fede) e dunque
anche del rispetto dovuto alle diverse
sensibilità dei cittadini sull’utero in
affitto. Si figuri se io posso avere pre-
clusioni a dialogare con gli organiz-

zatori del Pride o con il
vasto mondo della

c o m u n i t à
L G B T Q + .
L’ascolto di
tutti, infatti,
è da sem-
pre il faro
cos tante
della mia
esperien-
za umana e

professiona-
le”.
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“Mai troppo presto, mai troppo tardi”, è lo slo-
gan scelto per la Giornata Mondiale
dell’Alzheimer. 
Questa malattia è una delle sfide più complesse
per un Paese come l’Italia, il secondo più longe-
vo al mondo, rappresentando un problema di
sanità pubblica in crescita esponenziale. Sono
oltre un milione gli italiani che soffrono di
demenza, di cui 600 mila con Alzheimer, e circa
3 milioni sono le persone che direttamente o
indirettamente sono coinvolte nella loro assi-
stenza. La Regione Lazio ha definito il Percorso
Diagnostico Terapeutico Assistenziale per le
persone con demenza, coinvolgendo oltre ai

medici specialisti anche le Associazioni dei
pazienti e dei familiari. In occasione di questa
giornata, in tutte le Asl del Lazio saranno pro-

mosse campagne di informazione e divulgazio-
ne sulla malattia, senza dimenticare il supporto
ai familiari, ai caregiver e ai pazienti. Dobbiamo
lavorare molto sul contesto assistenziale: soste-
gno, accoglienza e supporto possono contribui-
re a ritardare l’insorgenza della malattia.
Insieme alle famiglie si deve arrivare a non con-
siderare l’Alzheimer come un nemico, ma come
un problema che va affrontato e gestito anche
grazie all’eccellenza dei nostri specialisti e alle
nuove frontiere della scienza e della ricerca.
L’obiettivo è diffondere la cura, il rispetto per la
dignità di ogni paziente e - soprattutto- speran-
za.

È la Giornata mondiale dell’Alzheimer,
Regione: “Lavorare sul contesto assistenziale”



Lavoro domestico:
in 6 mesi spesi 80 euro
in più per colf e badanti

Oltre all’autore della strage accusato di omicidio, tentato
omicidio e lesioni post choc, udienza al gup anche per due
indagati del poligono per omissioni su controllo e vigilanza armi

Strage di Fidene: il 12 ottobre
udienza preliminare per Campiti
È stata fissata per il 12 ottobre
l’udienza preliminare per
Claudio Campiti, l’uomo che
lo scorso undici dicembre ha
aperto il fuoco durante una
riunione del consorzio
Valleverde in un gazebo di via
Monte Gilberto, a Fidene,
uccidendo quattro donne:
Nicoletta Golisano, Elisabetta
Silenzi, Sabina Sperandio e
Fabiana De Angelis.
Nell’inchiesta del pm
Giovanni Musarò, coordinata
dal procuratore aggiunto
Michele Prestipino, dopo le
indagini dei carabinieri del
Nucleo investigativo, a
Campiti vengono contestate le
accuse di omicidio aggravato
dalla premeditazione e dai
futili motivi, di tentato omici-
dio di altre cinque persone
sedute al tavolo del consiglio
di amministrazione del con-
sorzio e di lesioni personali
derivate dal trauma psicologi-
co subito dai sopravvissuti.
Oltre che per Campiti la pro-
cura ha chiesto il processo
anche per il presidente della
Sezione Tiro a Segno
Nazionale di Roma e un
dipendente addetto al locale
dell’armeria del poligono di
tiro di Tor di Quinto a Roma
dove l’11 dicembre Campiti
prese l’arma utilizzata poi per
compiere la strage. In partico-
lare Campiti, secondo l’atto di
accusa della procura, ‘con più
atti esecutivi di un medesimo
disegno criminoso, dopo aver
fatto ingresso all’interno del
gazebo del bar ‘Il posto giusto’
dove era in corso un’assem-
blea del consorzio Valleverde,
impugnando una pistola
Glock modello 41 calibro 45 si
dirigeva direttamente verso il
tavolo dietro al quale erano
seduti i componenti del consi-
glio di amministrazione del
consorzio e i revisori contabili
e dopo aver pronunciato la
frase ‘vi ammazzo tutti’ spara-
va all’indirizzo di Sabina
Sperandio, Nicoletta Golisano
e Fabiana De Angelis colpen-
dole in punti vitali” ucciden-
dole. Elisabetta Silenzi rimase
ferita e morì qualche giorno
dopo. Per l’accusa di tentato
omicidio la procura sottolinea
come Campiti “compiva atti
idonei diretti in modo non
equivoco a cagionare la morte
anche degli altri soggetti sedu-
ti al tavolo, non riuscendo nel-
l’intento per cause indipen-
denti dalla propria volontà”.
Una donna, revisore contabile,
era riuscita a evitare i colpi di
pistola “abbassandosi e
nascondendosi sotto al tavo-
lo” mentre, come è stato rico-

struito dalle indagini,
Campiti, allarmato per il
rumore provocato dal fatto
che numerosi partecipanti
all’assemblea si erano alzati si
voltava verso di loro “dando
le spalle al tavolo del consiglio
di amministrazione, venendo
poi bloccato da uno dei parte-
cipanti”, rimasto ferito al
volto, e successivamente da
altre persone presenti. Il pm
Musarò contesta a Campiti
anche il reato di cui all’articolo
586 del codice penale per le
lesioni personali riportate da
alcuni dei sopravvissuti alla
strage “consistite in disturbo
post traumatico da stress”, con
disturbi del sonno, depressio-
ne, senso di colpa per essere
sopravvissuto alla strage, e
flashback. Il 57enne è accusato
anche di appropriazione e
porto abusivo di armi. Quanto
all’aggravante dei futili moti-
vi, il pm evidenzia motivi
“riconducibili ad un conten-
zioso civilistico con il
“Consorzio Valleverde” che
durava da diversi anni e a
ragioni di rancore più volte
palesate in passato nei con-
fronti dei membri del
Consorzio e dei componenti
del relativo Consiglio di

Amministrazione”. Il presi-
dente del poligono è accusato
di aver omesso di adottare le
“cautele” necessarie a custodi-
re le armi “nell’interesse della
sicurezza pubblica” e a impe-
dire che le armi “una volta
prelevate dall’armeria fossero
portate fuori dalla struttura”.
Si contesta dunque di “aver
omesso di adottare prescrizio-
ni e direttive volte a imporre
che le armi noleggiate fossero
consegnate direttamente sulla

linea di tiro”. Inoltre il presi-
dente del poligono e il dipen-
dente, in concorso con
Campiti avrebbero avuto
“una condotta causalmente
rilevante e che ha consentito a
Campiti, soggetto privo di
porto d’armi’, di portare in
luogo aperto al pubblico la
pistola Glock”. Secondo quan-
to ricostruito l’arma era stata
consegnata dal dipendente a
Campiti all’interno dell’arme-
ria “affinché percorresse i 247
metri che separano l’armeria
dalla porta di accesso all’im-
pianto con linee di tiro a circa
25 metri, attraversando neces-
sariamente il parcheggio
posto in prossimità dell’usci-
ta, luogo aperto al pubblico
perché chiunque aveva la pos-
sibilità di accedervi senza
legittima opposizione di chi
su quel luogo esercitava un
potere di fatto e di diritto”.
L’armeria del poligono di Tor
di Quinto lo scorso maggio è
stata oggetto di un sequestro
preventivo.

L’inflazione pesa anche sul costo
del lavoro domestico: nei primi sei
mesi del 2023 si registra un
aumento medio del costo dei servi-
zi di assistenza pari a 58 euro (pas-
sando da 733 di gennaio a 791 di
luglio), che diventano quasi 80
euro netti nel caso della badante,
con pesanti ricadute sui budget
familiari. Lo rileva l’indagine con-
tenuta nel 4 Paper del Rapporto
2023 “Family (Net) Work -
Laboratorio su casa, famiglia e
lavoro domestico”, presentato da
Assindatcolf (Associazione
Nazionale dei Datori di Lavoro
Domestico), in collaborazione con
Fondazione Studi Consulenti del
Lavoro. L’andamento occupazio-
nale. Dal 2000 a 2022, secondo i
dati di contabilità nazionale di
fonte Istat, l’occupazione in ambito
domestico è aumentata del 30,5%,
a fronte di un dato medio del
10,9%. Su 2,5 milioni di nuovi posti
di lavoro sorti in più di 20 anni,
334.000 (il 13,3%) sono stati creati
grazie alle famiglie italiane. Un
forte segnale della rilevanza di
questo settore sul versante occupa-
zionale, economico e sociale del
Paese, che necessita di essere valo-
rizzato maggiormente. A questo si
aggiunge la questione del lavoro
sommerso. Nelle collaborazioni
domestiche si concentra il grosso
dell’occupazione dipendente irre-

golare in Italia, pari al 35,6% del
totale; un dato eclatante se si consi-
dera che il settore pesa, in termini
occupazionali, per il 7,8% sul tota-
le dell’economia. Se le attività di
collaborazione domestiche fossero
tutte “in chiaro”, il tasso di irrego-
larità del lavoro dipendente in
Italia passerebbe dall’attuale 11,4%
al 7,3%, con una contrazione di 4
punti percentuali. Gli effetti del
carovita sul welfare familiare. Per
studiare gli effetti prodotti sui con-
sumi delle famiglie, a luglio scorso
Assindatcolf ha promosso un’in-
dagine presso i propri associati, da
cui risulta che nei primi 6 mesi del-
l’anno la spesa che queste hanno
sostenuto per servizi domestici è
mediamente aumentata di 58
euro al mese (+7,8%), passando
da 733 di gennaio a 791 di luglio.
Nel dettaglio, la retribuzione cor-
risposta mediamente alla colf è
passata da 546 euro netti di gen-
naio ai 561 di luglio; della baby-
sitter da 747 a 859, mentre per le
badanti, l’incremento netto si
avvicina ai 100 euro, passando da
1.146 a 1.224. Un balzo in avanti
che ha causato ricadute sulla
spesa, diventata insostenibile per
il 36,9% delle famiglie: a gennaio
dello stesso anno la percentuale
era del 25,6%. Più in difficoltà i
nuclei a basso reddito, dove la
quota di quelli che hanno dichia-
rato insostenibile la spesa è cre-
sciuta in 6 mesi passando dal
67,1% di gennaio al 79,7% di
luglio. Nel 2022 il settore delle
collaborazioni ha registrato una
flessione occupazionale di quasi
100 mila occupati. Oltre al caro
vita e ad un fisiologico ridimen-
sionamento successivo alla sana-
toria introdotta con il Decreto
Legislativo n.52/2020, pesa anche
l’innalzamento dell’età media dei
collaboratori. Negli ultimi dieci
anni, la quota di collaboratori con
più di 50 anni è passata dal 34,6%
del 2013 al 52% del 2022. E per
quanto riguarda le badanti tocca il
62,2%. ”Restiamo convinti che per
sostenere economicamente le
famiglie, ma anche per porre un
argine al dilagare del lavoro som-
merso, occorra modificare la fisca-
lità introducendo la totale dedu-
zione del costo che i datori sosten-
gono per colf, badanti e baby sit-
ter”, spiega Andrea Zini, presi-
dente di Assindatcolf. “Rimane il
fatto che una spesa irrinunciabile
come quella per la non autosuffi-
cienza e per i bambini - prosegue -
non tutti possono permettersela. È
quindi fondamentale che a fianco
della deducibilità fiscale si dia spa-
zio ad un assegno unico più
sostanzioso e che arrivi presto la
Prestazione universale per la non
autosufficienza. Contiamo che già
nella Legge di Bilancio vi siano
indicazioni chiare in questa dire-
zione: pensiamo al raddoppio
della deducibilità dei contributi
Inps, al finanziamento della
Prestazione universale, ed anche
all’inclusione dei lavoratori dome-
stici nell’abbattimento del cuneo
fiscale e contributivo”.
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Proseguono gli Open Day con prenotazione
dedicati alle carte d’identità elettroniche. Nella
giornata di sabato 23 settembre sarà possibile,
infatti, fare richiesta della CIE presso gli spor-
telli anagrafici dei Municipi III, VIII, XI, XIII e
XV. Come di consueto, oltre agli uffici munici-
pali, saranno aperti anche i tre chioschi ex Punti
Informativi Turistici di Piazza di Santa Maria
Maggiore, Piazza delle Cinque Lune e Piazza
Sonnino, sia sabato 23 settembre dalle 8.30 alle
16.30 che domenica 24 settembre dalle 8.30 alle
12.30. Per poter richiedere la carta d’identità in
occasione degli Open Day è sempre obbligato-
rio l’appuntamento, prenotabile venerdì 22 set-
tembre dalle ore 9 fino a esaurimento sul sito
Agenda CIE del Ministero dell’Interno. “Non si

ferma il lavoro dell’Amministrazione per
ridurre i tempi di rilascio delle CIE e migliora-
re le possibilità di accesso al servizio. Solo nel
prossimo fine settimana saranno oltre 900 le
carte d’identità di cui si potrà fare richiesta: un
sentito ringraziamento per la collaborazione va
a tutti coloro che ogni weekend si impegnano
per garantire con continuità le aperture straor-
dinarie a partire dai Municipi” ha commentato
Andrea Catarci, assessore alle Politiche del
Personale, al Decentramento, Partecipazione e
Servizi al territorio per la città dei 15 minuti. Per
espletare la richiesta bisognerà presentarsi
muniti di prenotazione, di fototessera, di una
carta di pagamento elettronico e del vecchio
documento.

Carta d’identità elettronica:
23 e 24 settembre nuovo open day





Il sindaco Gualtieri: “Con bike box un salto di qualità per l’accessibilità ai trasporti”
Presentato il nuovo sistema di bike parking 
alla stazione della Metro B - Eur Magliana

Pensa, Sogna e Regna in rosa. Nel magico
mondo del Castello di Lunghezza, popolato
di principesse, supereroi, personaggi della
fantasia pronti ad accogliere grandi e piccini e
far vivere le loro avventure da favola, sta per
arrivare un super evento omaggio al successo
del film”Barbie”, la pellicola dedicata alla
celebre bambola che sta facendo incassi da
record al botteghino. Dal 24 settembre il
Fantastico Mondo del Fantastico ospiterà “Il
giorno delle BarbieFans”, novità liberamente
ispirata al giocattolo tra i più venduti al
mondo diventato una vera e propria icona. Le

bambine che varcheranno la soglia del
Castello vestite di rosa potranno assistere allo
show live delle Barbie-Rock, imparare i segre-
ti per acconciature e trucchi fashion nell’an-
golo “Bellezze di Rosa”, partecipare alla cac-
cia al tesoro total pink con l’animazione di
Ciadd News Radio e Tv, ideata dall’attrice
Emanuela Petroni e dal regista Pasquale
Sciandra, ed ovviamente incontrare il loro
idolo rosa in carne ed ossa che sarà felice di
arrivare a bordo della sua scintillante deca-
pottabile e scattare selfie indimenticabili.
Cosa aspetti a tuffarti nella rosa - mania?

“Oggi prende corpo e forma
visibile questa strategia bike
box che significa che tanti cit-
tadini potranno utilizzare la
bicicletta e quindi utilizzare il
trasporto pubblico, la metro-
politana, potranno quindi
costruire un percorso per que-
sta città così grande e articola-
ta che gli consenta di muover-
si meglio senza utilizzare l’au-
to. Ci abbiamo tenuto a mette-
re insieme la presentazione
dei vincitori dei monopattini e
le bike box perché sono davve-
ro una concreta dimostrazione
di questo abbattimento delle
barriere che davvero fa fare un
salto di qualità in termini di
accessibilità ai trasporti e
mobilità sostenibile”. Lo dice
il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri che, insieme all’as-
sessore alla Mobilità Eugenio
Patanè, alla presidente del IX
Municipio Titti Di Salvo, al
direttore generale di Atac
Alberto Zorzan e alla presi-
dente di Roma Servizi per la
Mobilità Anna Donati, ha pre-
sentato il nuovo sistema di
bike parking presso la stazio-
ne della Metro B - Eur
Magliana e le nuove modalità
di svolgimento del servizio di
monopattini in sharing.
“Roma che immagino per il
2030 è una città molto trasfor-
mata in cui alcune cose che
oggi sono un problema saran-
no invece normali come gli
impianti per i rifiuti, il termo-
valorizzatore, il sistema rac-
colta che sarà normale e civile.
Per quanto riguarda il traspor-
to pubblico, inoltre, vedo la
possibilità di una colossale
opera di rigenerazione e
riqualificazione urbana perché
vogliamo liberare fino in
fondo le potenzialità di questa
città”. Lo ha detto il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri inter-
venendo al convegno
‘Investire in Roma 2023. Le
nuove opportunità di rinascita

della Capitale’, evento pro-
mosso dal Sole 24 Ore e
Colliers per analizzare oppor-
tunità e nuove tendenze del
mercato immobiliare al
Cinema Barberini. “Roma non
avrà mai la possibilità di avere
una rete di metropolitana che
raggiunga ogni luogo come
accade in altre capitali del
mondo - ha spiegato - per que-
sto per noi l’intermodalità è
fondamentale: bisogna alter-
nare vettori diversi e in questo
caso è fondamentale l’uso
anche dei monopattini. A dif-
ferenza di Parigi che ha deciso
di abolirli noi abbiamo fatto
una cosa migliore, abbiamo
deciso di regolare il loro uso,
per cui meno monopattini in
centro storico e più nelle peri-
ferie e vicino alle metro - ha
concluso - per il cosiddetto
‘ultimo miglio’ per chi rag-
giungi o parte dalla metro”. 

Expo 2030, con il piano 
per il clima
Roma rispetterà 
i parametri previsti
Alle Nazioni Unite ho presen-
tato il nuovo piano clima di
Roma, che tra poco andrà in
Giunta, che rivede le stime del
piano di riduzione delle emis-
sioni rispetto a quello appro-
vato nel luglio del 2021 per cui
portiamo le riduzioni da poco
sopra il 50% al 66%, la riduzio-

ne delle emissioni nel 2030
rispetto al 2003. Questo ci
porta in linea con gli obiettivi
che sono richiesti e le città per
concorrere con questo piano
Roma fa completamente la sua
parte”. A margine della pre-
sentazione del bike box alla
stazione euro Magliana della
metro B, il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri spiega che
anche il piano per combattere
l’inquinamento è fondamenta-
le per aiutare la capitale a con-
quistare il diritto a ospitare
Expo 2030. “Ho fatto tantissi-

mi incontri a New York, c’era
anche il presidente Rocca, tan-
tissimi esponenti di governo,
ministri per lanciare la candi-
datura di Roma, mostrare i
punti di forza e abbiamo
riscontrato grande attenzione.
La partita è aperta, ovviamen-
te dura perché ci sono avver-
sari agguerriti, soggetti che
non badano a spese come
abbiamo visto nel campo del
calcio e della Nazionale,
comunque noi abbiamo fatto
moltissimo in questi giorni e
stanno continuando a fare”. A
margine della presentazione
della bike box alla stazione
Eur Magliana della metro B, il
sindaco di Roma Roberto
Gualtieri racconta i risultati
del suo viaggio a New York
per promuovere la candidatu-
ra di Roma a Expo 2030. “C’è
sicuramente la sensazione che
da parte di vari paesi - aggiun-
ge - ci sia grande attenzione e
riconoscimento nel lavoro
fatto per la nostra candidatura
e anche di simpatia di cui
riscuote l’Italia a livello inter-
nazionale”. 
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“Lo sport è finalmente  
un diritto costituzionale”
Svetlana Celli: “Riconosciuto ruolo 
centrale nella formazione della persona”
“Lo sport è finalmente un
diritto costituzionale. Con la
convergenza di tutte le forze
politiche, si è chiuso l’iter par-
lamentare della riforma costi-
tuzionale che ha modificato
l’articolo 33 della Costituzione
inserendo questo nuovo
comma: ‘La Repubblica rico-
nosce il valore educativo,
sociale e di promozione del
benessere psicofisico dell’atti-
vità sportiva in tutte le sue
forme’. Sono soddisfatta, da
donna delle Istituzioni e
donna di sport. E’ un momen-
to storico, perchè viene ricono-
sciuto il ruolo centrale dello
sport nella formazione e nella
vita di ogni persona. Ed è
compito di tutte le Istituzioni

realizzare misure ed interven-
ti per rendere accessibile que-
sto diritto. Un diritto che dob-
biamo tutelare affinché tutti
possano vivere la pratica spor-
tiva come piacere, benessere,
valore sociale ed educativo,
aggregazione ed inclusione,
felicità. Come Roma Capitale
già siamo impegnati in questa
direzione: basti pensare ad
esempio all’erogazione dei
voucher che permetteranno a
tanti ragazzi con famiglie a
basso reddito di praticare atti-
vità sportiva. È un punto di
partenza, una sfida da vincere
tutti insieme”. Lo afferma in
una nota la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Arriva “Il giorno della BarbieFans”
Dal 24 settembre al Fantastico Mondo di Lunghezza, l’omaggio
al successo del film con tanti eventi per chi ama la rosa - mania



Oltre 7 milioni di persone, in
Italia, soffrono di problemi di
udito: più del 12% della popola-
zione mondiale. Ma il 54% della
popolazione italiana non ha mai
fatto un controllo dell’udito. Per
sensibilizzazione e informare i cit-
tadini, tornano nelle piazze italia-
ne le domeniche di ‘Nonno
Ascoltami’, la campagna di Udito
Italia che prenderà avvio dal 24
settembre e proseguirà per le
quattro domeniche successive,
fino al 22 ottobre. L’edizione 2023
della campagna, presentata questa
mattina nella sala stampa della
Camera dei deputati, toccherà 29
città italiane, e sarà sostenuta dal
ministero della Salute e dall’OMS.
È proprio l’Organizzazione mon-
diale della Sanità ad aver lanciato
l’allarme: circa il 5% della popola-
zione mondiale convive con una
perdita uditiva e, entro il 2050,
una persona su 4 sperimenterà
una forma di diminuzione del-
l’udito.
“Un peggioramento che viaggia in
maniera accelerata- ha detto in
apertura Valentina Faricelli,
Presidente di Udito Italia- il
nostro impegno è far capire quan-
to è importante la salute uditiva
nelle nostre vite. C’è bisogno di
parlare di salute uditiva perché è
un problema molto diffuso e che,
a causa di questa mancanza di
informazione, si sta presentando
in età sempre più precoce rispetto
alle generazioni precedente. E
l’unica arma che abbiamo a nostro
favore è la prevenzione. A
Ritardare l’indagine e la cura è
soprattutto un pregiudizio cultu-
rale: c’è il timore del giudizio
altrui, un vero e proprio stigma.
Noi chiediamo quindi un cambio
di mentalità. La salute non è

assenza di malattia ma la salute
deve essere ricercata attivamen-
te”. La diagnosi precoce, infatti,
secondo l’Oms potrebbe prevenire
il 50% dei casi di ipoacusia.
“Questo è un problema soprattut-
to per gli over 65- ha commentato
Nazario Pagano, presidente
Commissione Affari
Costituzionali della Camera- ed è
un problema che riguarda noi ita-
liani più di altri, perché abbiamo
una spiccata tendenza alla longe-
vità. Questo tema deve diventare
una delle priorità in campo sanita-
rio”. Ma il pericolo non riguarda

solo gli over 65: oltre 1 miliardo di
giovani, nel mondo, potrebbero
essere a rischio di perdita di udito
a causa di abitudini di ascolto non
sicure. Secondo Luciano
Ciocchetti, vicepresidente della
Commissione Affari Sociali della
Camera, da un buon udito “dipen-
de la qualità della vita, la possibi-
lità di poter continuare a lavorare,
ad operare. Per questo è impor-
tante quello che fa Udito Italia:
un’attività di informazione e
divulgazione anche con azioni
pratiche. Dobbiamo portare que-
sto messaggio anche alle istituzio-

ni che gestiscono la sanità”. Negli
anni la campagna ha già permesso
di fare screening a circa 100mila
persone, portando nelle piazze
consapevolezza ma anche avvian-
do un’inversione di tendenza. “In
14 anni questa campagna si è fatta
notare, non solo in Italia ma anche
a livello globale- ha sottolineato
Mauro Menzietti, membro del
Comitato Centrale del World
Hearing Forum dell’Oms-
L’obiettivo è coinvolgere tutte le
famiglie e coinvolgere tutti gli
attori istituzionali e della vita
sociale, per andare incontro a tutti

i cittadini. Soprattutto le persone
sane, perché è su di loro che si fa
prevenzione. Dobbiamo informa-
re le persone, incontrare le perso-
ne sane, i giovani, per cambiare la
cultura, perché si possa fare una
rivoluzione dell’udito”. A ribadire
l’importanza della campagna
‘Nonno ascoltami’ anche il giorna-
lista scientifico Luciano Onder,
che ha parlato di “un’iniziativa
importantissima di sensibilizza-
zione sul tema. Perché la cono-
scenza ci permette di difendere la
nostra salute”. Ma per Marcella
Marletta, esperta di sanità pubbli-
ca, “c’è ancora tanto da fare su
screening ed esami dell’udito.
Solo il 25% delle persone che
potrebbero portare l’apparecchio
acustico lo porta veramente”, ha
ricordato.
Un disturbo, quello della perdita
uditiva, che comporta anche altre
conseguenze, perché “nel momen-
to in cui un soggetto ha difficoltà a
sentire, si va verso il decadimento
cognitivo. Infatti 3 persone su 4
che soffrono di demenza senile
hanno problemi di udito. Se non
sentiamo, ci isoliamo. Anche per
questo la politica deve fare di
più”. La Federazione nazionale
degli ordini delle professioni sani-
tarie tecniche della riabilitazione e
della prevenzione “sta lavorando
attivamente con una serie di pro-
poste da inserire nei decreti attua-
tivi della legge 33 del 2023, una
legge che è proposta a favore degli
anziani- ha spiegato alla Dire
Diego Catania, vicepresidente
FNO TSRM e PSTRP- riguardo al
tema della ipoacusia, che genera
un problema sociale nelle persone
fragili, stiamo intervenendo per
attuare e proporre uno screening
della popolazione su vasta scala”.

Protocollo d’intesa tra Carabinieri
Tutela del Patrimonio Culturale
e le Comunità Ebraiche Italiane
Mercoledì 20 settembre 2023, ore 18,
a Roma in via Anicia 24, nella sede
del Reparto Operativo del Comando
Carabinieri per la Tutela del
Patrimonio Culturale (TPC), si è
svolta la cerimonia per la firma del
protocollo d’intesa sottoscritto dal
Presidente dell’Unione delle
Comunità Ebraiche Italiane (UCEI),
Dott.ssa Noemi Di Segni, e dal
Comandante dei Carabinieri per la
Tutela del Patrimonio Culturale,
Generale di Brigata Vincenzo
Molinese. Hanno preso parte alla
cerimonia, tra gli altri, il Dott.
Ingegnere Uriel Perugia, Segretario
Generale UCEI e Giacomo Zarfati,
Responsabile Sicurezza UCEI.
Il Protocollo, di durata triennale con
tacito rinnovo, promuove la temati-
ca della salvaguardia del patrimonio
artistico-culturale in sinergia tra le
istituzioni interessate per tutelare le
radici e l’identità nazionale.
Tra gli ambiti di collaborazione, la
promozione di iniziative in tema di
prevenzione e contrasto al traffico
illecito di oggetti di cultura ebraica e
la condivisione di informazioni, non

vincolate dal segreto istruttorio,
relative a beni culturali di origine o
uso ebraico, con particolare riferi-
mento alle opere d’arte provento di

furto o di sottrazione illecita, nel
rispetto della legislazione vigente.
Particolare attenzione verrà posta
all’attività di formazione per l’iden-

tificazione e la conoscenza storica
dei beni di natura ebraica con l’ausi-
lio di esperti individuati da UCEI,
nonché sull’organizzazione di azio-

ni comuni per l’educazione e la sen-
sibilizzazione al valore civico del
rispetto delle testimonianze artisti-
che e culturali ebraiche e sulle azio-
ni di tutela e salvaguardia del patri-
monio culturale sviluppate dai
Carabinieri dell’Arte. L’odierna
intesa conferma l’importanza della
sinergia tra le istituzioni ivi rappre-
sentate, anche nella prospettiva
della continuità degli impegni
assunti in seno a un gruppo di lavo-
ro ad hoc, costituito nel 2019 quale
componente esterna al “Comitato
per il recupero e la restituzione dei
beni culturali” del Ministero della
Cultura, con finalità di ricerca dei
beni culturali, sottratti ad enti o per-
sone di religione ebraica, a seguito
della promulgazione delle leggi raz-
ziali tra il 1938 e il 1945. Tale team si
avvale della fondamentale collabo-
razione dell’Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane, che potrà analiz-
zare i casi di sottrazione o spoliazio-
ne di beni ritenuti di rilevanza cul-
turale, avvenuti nel periodo fasci-
sta, da porre all’attenzione del
Comitato del Mic.

Udito Italia: Accendiamo riflettori sull’importanza della salute uditiva
Torna “Nonno Ascoltami!”, la campagna
di prevenzione domenica arriva nelle piazze

Nella foto la Dott.ssa Noemi Di Segni e il Generale V incenzo Molinese durante la firma del Protocollo di Intesa
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Il consigliere d’opposizione sul Piano Urbano del Traffico: “È obbligatorio
nei Comuni con più di 30 mila abitanti e a Cerveteri ancora non c’è”
Parcheggi rosa, Belardinelli
“Governo Civico ridicolo”

“LA MATEMATICA DELLA
SOLIDARIETÀ Attenzione x affetto + (risor-
se : tanti) = “X”. La matematica è una scien-
za esatta ed è il pane quotidiano per chi,
come le banche, opera nel settore della

finanza dove necessariamente non vi sono
grandi spazi per gli affetti che sono sovra-
stati dagli interessi, non solo quelli di com-
puto. Il risultato che la Banca di Credito
Cooperativo di Roma ha dato alla suddetta
espressione matematica è anche espressione
di grande fiducia e sostegno per la nostra
piccola ma volenterosa realtà e si traduce in
un sostanzioso contributo per le attività del
gruppo teatrale integrato costituito fra i
ragazzi del Parco degli Angeli ed i volontari
dell’Associazione Numen. Quella che amia-
mo definire “la nostra Banca” non ha esitato
a dare una positiva e, come sempre, concre-

ta risposta alla richiesta di affiancarci nel
percorso che abbiamo avviato per rendere
sempre più il Parco degli Angeli luogo di
incontro dove possono crescere iniziative di
aggregazione fra persone che hanno voglia
di fare nel difficile settore del sociale dove
alle comuni difficoltà si sommano quelle
legate a situazioni contingenti di limitazioni
di vario tipo. Quando però ci sono Enti seri
ed attenti che destinano in modo oculato
risorse “dedicate” il risultato, a prescindere
dalla formula utilizzata, è sempre: gioia. È
con gioia e sincera gratitudine che ringrazia-
mo il Dott. Maurizio Longhi, Presidente

della Banca di Credito Cooperativo di
Roma, la D.ssa Elena Mariotti, Direttrice
dell’Agenzia di Cerveteri dell’Istituto che
non perde occasione per spendere una
buona parola per i nostri ragazzi e tutti gli
amici della “nostra Banca” che li portano nel
cuore. Grazie al sostegno ricevuto nei pros-
simi giorni potremo parteciparvi di un’ini-
ziativa che a partire dalla prossima prima-
vera darà vita ad una serie di manifestazio-
ni e spettacoli al Parco degli Angeli per…. la
gioia di tutti!” A riportarlo, è l’Associazione
del Parco degli Angeli Onlus sul proprio
profilo Facebook

La Bcc Roma - Sede di Cerveteri
a sostegno del Parco degli Angeli
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La risposta a Governo Civico non si è
fatta attendere: a lanciarla è Anna
Lisa Belardinelli sui social, che è
durissima con la lista di sinistra. “Un
bel tacer non fu mai scritto”, esordi-
sce il consigliere d’opposizione a
Cerveteri e sulla dichiarazione della
controparte che l’Amministrazione
sta per mettere in campo un nuovo
innovativo Piano Urbano del Traffico
che comprenderà anche gli parcheggi
rosa risponde: “Ma lo sanno o no che

il Piano Urbano del Traffico è obbli-
gatorio nei Comuni con popolazione
superiore ai 30.000 abitanti e a
Cerveteri ancora non c’è”? “E loro
dopo 11 anni ci dicono che lo stanno
mettendo in campo. Da quanto mi
risulta non è ancora stato dato incari-
co ad alcuna società”, dice
Belardinelli. “Siamo all’ennesimo
annuncio, ma non si vede nessun
fatto all’orizzonte - conclude -.
Semplicemente ridicoli”!

Gli fa eco Luca Piergentili:
“Nessun incarico è stato dato”
Anche Luca Piergentili pone l’accen-
to sulla questione del Piano Urbano
del Traffico a Cerveteri:
“Giustamente fai le verifiche del caso
- dice il consigliere d’opposizione -, e
ad oggi, 19 settembre, nessun incari-
co è stato dato agli uffici, ad una
società o a un professionista per redi-
gere il famoso piano”. 
“Allora le cose sono due - continua

Piergentili -: o siete degli insensibili o
siete degli incapaci”. Il consigliere ha
poi paragonato la questione degli
stalli rosa ad altre del passato come le

mozioni per le strisce pedonali del-
l’anno scorso. Piergentili conclude
accusando la maggioranza:
“Bugiardi”.

Dopo il grande successo degli anni passati,
torna il Festival delle Arti Quia a Cerveteri
«È una grande soddisfazione
quella di essere ospitati per il
terzo anno consecutivo nella
Città di Cerveteri - queste le
parole del Presidente del
Festival, il critico e storico del-
l’arte e della letteratura, dott.
Moreno Stracci - Nel 2021
abbiamo portato Dante, poi
l’anno successivo Canova
mentre quest’anno sarà Italo

Calvino, nella ricorrenza dei
cento anni dalla nascita, il filo
conduttore del Festival nella
città etrusca. Calvino è cono-
sciuto in 67 paesi del mondo e
tradotto in 56 lingue, ed è
indubbiamente l’intellettuale
italiano del Novecento che ha
avuto il più significativo
impatto sociale e culturale su
scala mondiale. La città di

Cerveteri, è dal canto suo un
territorio aggregativo emble-
matico per cultura e paesag-
gio, un luogo di conservazio-
ne, trasformazione ed evolu-
zione, abitato in modo conti-
nuativo da tre millenni. Una
indubbia sinergia culturale!»
Un evento dall’alto valore
sociale che ha ricevuto impor-
tanti patrocini: quello della
Città di Cerveteri Assessorato
alle Pari Opportunità, Cultura,
Inclusione e Pubblica istruzio-
ne, quello della Presidenza
della Regione Lazio, della
Società Dante Alighieri,
dell’Università Telematica
Internazionale Uninettuno
University e dell’Enac. Tante
le collaborazioni con le realtà
associative del territorio: un
grazie particolare alla APS Il
Mandorlo d’Oro e alla AC La
collina dei Ciliegi.
L’obiettivo del Festival è quel-
lo di raccogliere, in un
ambiente di scambio interse-
miotico, le diverse espressioni
della creatività umana, le arti
visive e performative permet-
tendo uno scambio in termini
di capitale umano e culturale
tra gli artisti, i visitatori, gli
enti privati e le istituzioni ita-

liane ed estere, i relatori, gli
ospiti e i curatori: la persona e
il suo coinvolgimento espe-
rienziale sono il punto centra-
le della manifestazione.
Durante il Festival saranno
presenti vari ospiti del mondo
dello spettacolo e della cultura
e non mancheranno perfor-
mance d’arte e conferenze: tra
queste ultime un omaggio a
Italo Calvino, “Cent’anni di
Calvino”. Il Festival è un con-
tenitore - spiega il direttore
artistico e curatore Pamela
Stracci - all’interno del quale
non ci sono solo mostre stati-
che che concludono l’esperien-
za del visitatore con lo sguar-
do sull’opera. C’è molto di
più! Intanto è una rassegna di
arte contemporanea che acco-
glie sia ottimi artisti emergen-
ti, sia autori affermati che
maestri storicizzati di fama
mondiale: lo scorso anno
abbiamo presentato capolavo-
ri di Leonid Afremov, Tebér,
Kobra e non solo. Questo per-
ché pensiamo fermamente che
l’arte debba stimolare non solo
il visitatore ma anche gli artisti
tra loro in un confronto, scon-
tro e interazione di idee, sen-
sazioni, esperienze. Non solo

arti visive
ma anche la poesia e la lettera-
tura nutrono questo scambio
culturale potente. E poi le per-
formance, le interviste di
attualità con grandi ospiti del
giornalismo e della cultura, gli
arricchimenti con la virtual art
exhibition. Un evento a 360
gradi dove nulla è lasciato al
caso ma tutto è lasciato alla
cultura!».
L’ospite d’onore di questa edi-
zione è il regista Rosario Galli.
Tre le mostre ospitate durante
la kermesse: la mostra “Le
città invisibili: Calvino dal
reale all’immaginario”, la
mostra di cartoline d’artista
dal mondo “Senza confini –

No borders”, alla
sua terza edizione presentata
in occasione della ricorrenza
della Giornata Internazionale
del Turismo promossa dalla
UNWTO | World Tourism
Organization a UN
Specialized Agency e la
mostra abbinata al Premio
Nazionale “Marta Redolfi”
seconda edizione, di arte e let-
teratura. L’iniziativa prosegui-
rà il 7 ottobre con il Dopo
Festival, l’evento online in col-
laborazione con AMACI,
Associazione dei Musei di
Arte Contemporanea Italiani,
nella 19ma Giornata del
Contemporaneo.



Questa sera il Palazzo del Granarone a Cerveteri si illumina di speranza
Giornata Mondiale dell’Alzheimer
Il Granarone si illumina di viola
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Questa sera, il Granarone, il
luogo simbolo della città di
Cerveteri, visibile da ogni
luogo della città, dove hanno
sede la Biblioteca Comunale e
l’Aula Consiliare, sarà illumi-
nato di speranza. Oggi è la
Giornata Mondiale
dell’Alzheimer, e il nostro
palazzo sarà colorato di viola:
un piccolo ma sentito segno di
vicinanza verso tutte quelle
persone affette da Alzheimer e
a tutti quei figli, nipoti, cittadi-

ni e cittadine che hanno una
persona cara che in questo
momento sta soffrendo.
“L’Alzheimer è una malattia
degenerativa, che cancella
giorno dopo giorno i ricordi di
una vita, facendo spegnere
come una candela le persone
che ne sono affette - ha detto il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - insieme alla loro
malattia, c’è la sofferenza dei
loro cari, dei parenti, degli
amici, che non si vedono più

riconosciuti da chi hanno
accanto. Illuminare il
Granarone di viola è un gesto
puramente simbolico, ne
siamo consapevoli, così come
accade in occasione di tantissi-
me giornate nazionali o gior-
nate mondiali, ma vogliamo
che questa luce rappresenti
una luce di speranza, di vici-
nanza, che possa lenire, alme-
no in parte il dolore che si
prova nell’avere una persona
amata affetta dall’Alzheimer.

Con l’occasione, invito la citta-
dinanza a sostenere le Onlus,
le realtà associative che si
occupano di questa malattia:
navigando in Internet se ne
trovano tantissime, realtà che
da anni si impegnano per dare
sollievo e attraverso i loro
medici e ricercatori lavorano
per far sì che la scienza possa
progredire sempre di più.
Sosteniamoli!”. La demenza
da Alzheimer rappresenta il
60% di tutte le demenze, con

una prevalenza nella popola-
zione ultra sessantacinquenne
del 4,4%. La prevalenza di
questa patologia aumenta con
l’età e risulta maggiore nelle
donne, che presentano in Italia
valori che vanno dall’1,0% per
la classe d’età 65-69 anni al
30,8% per le ultranovantenni,
rispetto agli uomini i cui valo-

ri variano rispettivamente
dall’1,6% al 22,1%. In Italia i
dati prodotti dal Censis, in col-
laborazione con
l’Associazione Italiana
Malattia di Alzheimer
(AIMA), hanno rilevato circa
900 mila persone affette da
demenza, di cui 600 mila con
demenza di Alzheimer.

“Pranzo a sorpresa con le bambi-
ne e i bambini del Giovanni Cena
per augurare a tutti un buon anno
scolastico e provare il servizio
mensa insieme a loro. È stato un
momento davvero bello, ho con-
diviso con gioia insieme ai nostri
concittadini più piccoli, il pasto
servito dalla mensa scolastica È
stato soprattutto un’importante
occasione per verificare la qualità
degli alimenti serviti agli alunni.
La nostra Amministrazione
comunale mantiene infatti, sem-
pre alta l’attenzione sulla mensa

scolastica, sulla cui massima qua-
lità non si può transigere. Visite
come quella di stamattina, unita-
mente alla preziosa attività di
monitoraggio e controllo svolta
dalla Commissione Mensa com-
posta dai genitori e dall’assesso-
rato alla pubblica istruzione
Federica Battafarano che ringra-
zio per il loro operato, consento-
no al Comune di instaurare un
dialogo sempre più efficace con la
Cooperativa che eroga il servizio
e garantire ogni giorno ai nostri
bambini e ragazzi tutta la qualità

che meritano in uno dei tanti
momenti importanti della loro
giornata. Un enorme abbraccio a
tutti i bambini e le bambine che
mi hanno accolto con grande
affetto”. A dichiararlo sul proprio
profilo Facebook è il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti.

Centro di Raccolta Comunale
Via all’orario invernale esteso
Grazie ad un lavoro congiunto con Rieco, il CCR accessibile anche di domenica pomeriggio
Nell’ambito del servizio di igiene
urbana altro importante aggiorna-
mento, questa volta per quello che
riguarda il Centro di Raccolta
Comunale di Via Settevene Palo
Nuova con il nuovo orario inver-
nale di apertura alla cittadinanza.
Nello specifico il CCR effettuerà i

seguenti orari, tutti i giorni, com-
presa la domenica: Mattina: 8:00 -
11:00; Pomeriggio: 14:30 - 17:30. Il
Centro di Raccolta Comunale - ha
dichiarato il Sindaco Elena
Gubetti - è una risorsa fondamen-
tale per la gestione sostenibile dei
rifiuti nel nostro comune. È il

luogo in cui possiamo contribuire
attivamente alla promozione di
un ambiente più pulito e salubre,
e il nostro obiettivo è sempre stato
quello di rendere questa risorsa il
più accessibile possibile per tutti i
cittadini di Cerveteri. Il lavoro
sinergico con la nuova ditta Rieco,

urbana - ha continuato il Sindaco -
ci permetterà di migliorare sensi-
bilmente i servizi di igiene urbana
su tutto il territorio. Questa esten-
sione degli orari consentirà ai
nostri cittadini una maggiore fles-
sibilità, facilitando così il conferi-
mento dei rifiuti differenziati

presso il CCR. Un’altra importan-
te novità che va ad aggiungersi
all’unificazione del calendario di
raccolta porta a porta già attivo da
qualche giorno su tutti il territorio

di Cerveteri. Per qualsiasi necessi-
tà o domanda è attivo il numero
verde 800 688 622 che risponde
dal lunedì al sabato dalle ore 08:00
alle ore 18:00

Controllo qualità, il sindaco Gubetti a pranzo
nella mensa scolastica dell’I.C. Giovanni Cena



Intervista esclusiva al pittore autore dell’opera, divenuto un’artista di fama nazionale:
“Io sono un pittore di Ladispoli e voglio dare lustro a questa città, la mia città”
Arte e fantasia: il maestro Venanzoni sceglie il sindaco Grando
per raffigurare il Cavalier D’Arpino nell’incontro con Caravaggio

Sabato 23 settembre alle ore 18:30 a
Ladispoli, sulla spiaggia libera adia-
cente il DLF, Nuova Acropoli terrà
una serata-omaggio dal titolo
“L’Odissea...come non l’avete mai
vista”. Il tema fondante, neanche a
dirlo, è l’Odissea, interpretata attra-
verso letture, sketch e arrangiamen-
ti musicali, frutto dei laboratori esti-
vi e della creatività dei giovani
volontari di Nuova Acropoli. Ma
perché proprio questo testo, se tutto
dell’Odissea sembra avvolto dal
mistero? Non si sa quando né chi

l’abbia scritta, né se Omero sia real-
mente esistito…ma questo in effetti
poco importa. Ciò che conta è la sto-
ria che ci viene narrata. La storia di
un uomo come tanti, con una bella
casa, una bella famiglia, un figliolet-
to piccino, e che allo scoppio della
guerra di Troia, si finge pazzo pur
di non arruolarsi! Quando però
capisce che non può sottrarsi al
destino, al suo scopo, alla sua mis-
sione, parte per la guerra e lascia
tutto senza sapere se e quando farà
ritorno. E se Ulisse fosse tutti noi? O

meglio, se noi fossimo dei moderni
Ulisse? Quanti di noi a scuola, per
evitare una difficile interrogazione,
hanno bidonato la lezione? O in uffi-
cio, per evitare una incombenza, si
nascondono dietro il monitor o si
fingono oberati di lavoro e presi da
mille cose? E’ come il fingersi pazzo
di Ulisse, né più né meno: provare a
sottrarsi a un compito. Riproviamo!
Quanti di noi, per aiutare un amico
in difficoltà, hanno rinunciato a una
partita a calcetto o a una manicure,
oppure per il bene della famiglia

hanno messo da parte un piccolo
sogno? Riconosciamo in noi l’Ulisse
responsabile e che, aderendo al pro-
prio dovere interiore (che in oriente
chiamano Dharma), decide di parti-
re. Viste così, anche le vicissitudini
di Odisseo acquistano una nuova
luce, un nuovo spessore: quello del-
l’importanza del superamento di sé
stessi, della sfida da raccogliere e
non da evitare, del riconoscere l’aiu-
to Karmico nelle situazioni difficili,
dell’importanza di vivere una
avventura e, ancor più, di avere dei

compagni di viaggio! Nulla di
diverso da quanto offerto dalla
Filosofia Attiva promossa da Nuova
Acropoli nei suoi corsi, che verran-
no presentati martedì 26 settembre
alle 18:30 e venerdì 29 allo stesso
orario, in via Fiume 108 a Ladispoli.
Per maggiori informazioni su tutte
le iniziative, è possibile contattare il
348 5656113 o scrivere a
ladispoli@nuovaacropoli.it

‘L’Odissea... come non l’avete mai vista’
grazie all’associazione Nuova Acropoli

di Marco Di Marzio

Qualità, contenuto, diversi
sono i fattori che determinano
la meraviglia visiva di un’ope-
ra pittorica. Ma ce n’è uno par-
ticolare che in molte circostan-
ze può determinarne una par-
ticolarità tale da soffermarne
l’attenzione, non solo per una
semplice curiosità. È il caso
del come viene esposto un
quadro, del come viene narra-
ta la storia in esso contenuto,
quando alla realtà derivante
dal passato ci si aggiunge un
pizzico di fantasia, qualità che
pochi possono esprimere.
Come il “Caravaggio nella
bottega del Cavalier
D’Arpino”, realizzato dal
maestro pittore di Ladispoli
Guido Venanzoni, che per il
profilo dello stesso Giuseppe
Cesari, detto il “Cavalier
D’Arpino”, è riuscito ad otte-
nere la disponibilità del
Sindaco della città balneare, il
Dottor Alessandro Grando.
Olio su tela, cm 141 x 211, il
risultato alla prova dello
sguardo ha spinto chi scrive
ad intervistare direttamente
l’artista Venanzoni, ormai
conosciuto a livello nazionale,
per conoscere più da vicino i
dettagli dell’opera, che si uni-
scono a quelli di un universo,
passione stessa per il maestro,
quello di Michelangelo Merisi,
detto Caravaggio, che al
Castello di Palo, nel territorio
proprio del Comune di
Ladispoli, ha trovato il suo
ultimo approdo prima di
morire.
Maestro Venanzoni, cosa raf-
figura l’opera?
“Raffigura Michelangelo Merisi,
in arte Caravaggio, a Roma nel
momento in cui si reca a far vede-
re i suoi lavori a Giuseppe Cesari,
detto il Cavalier D’Arpino, consi-
derato a quei tempi come pittore il

massimo esponente della città.
Caravaggio giunge nella Capitale
alla ricerca di un lavoro presso
pittori già affermati e su indica-
zione della marchesa Costanza
Colonna chiede a Cesari se lo
prende a bottega. Ingaggiato, date
le qualità espresse, e poco più
grande per età di Caravaggio, il
rapporto tra i due però presto si
logora e dopo un anno il Merisi
decide di prende altre strade rag-
giungendo la notorietà. Motivo
della rottura il fatto che Cesari,
temendo che Caravaggio già
bravo di suo potesse diventare
ancor meglio di lui, presso la sua
bottega lo impegna solamente
nella raffigurazione di nature
morte e teste di personaggi”.
Come è nata l’idea di chiede-
re al Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando di presta-
re il suo volto alla raffigura-
zione del Cavalier d’Arpino?
“È nata per un motivo molto
importante, io sono un pittore di
Ladispoli e voglio dare lustro a
questa città, la mia città. Con
Alessandro Grando nutriamo
una stima reciproca che fonda le

sue radici da una forte amicizia di
famiglia. A Grando, come primo
cittadino, avevo l’intenzione di
fargli fare un personaggio molto
importante delle mie opere, da qui
è nata l’idea del Cavalier
D’Arpino. Io lavoro anche di fan-
tasia, per quanto riguarda Cesari
di immagini antiche ne esistono
molte e diverse, dunque nel
momento in decisi di realizzare il
quadro presi un “Cavalier
D’Arpino” poco più giovane, sui
30anni, e poco più vecchio di
Caravaggio con i suoi 20anni
circa. Ci stava tutto ed ecco la
ragione di ciò: un ruolo impor-
tante per una personalità impor-
tante, di Ladispoli. Come per tutti
gli altri personaggi scelti per i
miei lavori, presso la sala teatro
dell’Istituto Comprensivo
Corrado Melone vestii Grando
appositamente tanto da dirmi,
sorridendo quasi imbarazzato in
senso buono, “… Guido lo faccio
solo per te a vestirmi così!”.
Alessandro è stato carinissimo
poiché ha saputo rinnovare l’af-
fetto dimostrato nei miei confron-
ti”.

Gli altri volti di chi sono?
“In questo dipinto per
Caravaggio ho scelto un ragazzo
sempre di Ladispoli, Federico
Agostinelli, per me identico come
volto al Merisi. Alle sue spalle
invece un mio allievo, Mario
Giorgio Sarbia. Mentre a sinistra
è raffigurata una donna nelle
sembianze di Diana, la dea della
caccia, nella vita reale Angelica
Shevtsova, attrice della Rai”.
Tempi e modi di lavorazione?
“Per fare quest’opera ho impiega-
to sei mesi, con una media di 12
ore al giorno. Come per tutte le
tele mi faccio coadiuvare da
Biagio Tamarazzo, un bravo foto-
grafo, che realizza innumerevoli
scatti, fissati in diverse pose, dove
poi sono io a decidere quale
riprendere per il quadro”.
Maestro Venanzoni, quali
emozioni si provano nel
poter ammirare l’opera realiz-
zata e in quali mostre è stata
esposta?
“L’emozione provata è la stessa
vissuta da un padre nel momento
in cui vede per la prima volta il
proprio figlio, anche perché sai

bene che poi altre persone
potranno ammirare il tuo lavoro.
L’opera è stata esposta in molti
posti. Il primo a volermi è stato
Vittorio Sgarbi, per un anno al
Museo del Palazzo di Doebbing a
Sutri, quando lui era Sindaco.
Soddisfazione enorme, mi dissero
infatti che era stato il più visitato.
Subito dopo sono stato a
Ladispoli, per tre mesi al Centro
di Arte e Cultura, all’interno di
una mostra personale dove hanno
trovato posto anche le opere dei
miei allievi. Poi sono stato al
Museo di Ariccia, tra i più impor-
tanti d’Italia, per sei mesi, anche
tra i più visitati. Successivamente
sono stato al chiostro del Castello
di Bracciano. Adesso a Castel
Sant’Angelo, prossimamente è
prevista la sua presenza a
Catanzaro per altri due mesi, infi-
ne insieme ad altri dipinti verrà
esposto nelle più importanti città
d’Europa”.

Il sindaco Alessandro
Grando: “Ricordo ancora il
momento della posa, provai

grande emozione, Venanzoni
è un artista vero, compie tutto
ciò con grande passione, qua-
lità e amore per l’arte e la
città in cui vive”
“L’ho fatto solo per lui, per il
maestro Guido Venanzoni, al
quale mi lega un rapporto di ami-
cizia personale e familiare molto
profondi - dichiara il Sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando,
interpellato sull’argomento –.
Quando mi chiese di rappresenta-
re per la sua opera un personag-
gio storico così importante come
il Cavalier D’Arpino, che per
breve tempo unì le proprie capa-
cità pittoriche a quelle di
Caravaggio, non esitai un attimo
e diedi così il mio assenso al pro-
getto artistico riguardante la rea-
lizzazione del quadro raffiguran-
te “Caravaggio nella bottega del
Cavalier D’Arpino”. Ricordo
ancora il momento della posa
fotografica, avvenuto insieme
agli altri attori protagonisti del
dipinto nella sala teatro
dell’Istituto Comprensivo
Corrado Melone. Vestito a tutto
punto con gli abiti del tempo e
truccato per la circostanza, pro-
vai grande emozione ma contem-
poraneamente anche la felicità di
aver contribuito alla valorizza-
zione di una storia che si lega a
quella del territorio di cui sono
Sindaco, il Comune di Ladispoli,
con l’ultimo approdo di
Caravaggio effettuato presso il
Castello di Palo. Terminate le
riprese corsi immediatamente a
casa per struccarmi, temendo
l’imbarazzo di essere notato in
strada dai cittadini, metaboliz-
zando l’esperienza con la soddi-
sfazione di chi sa di aver fatto
qualcosa di buono, per la cultura
in prima persona. Guido
Venanzoni, non è solo un pittore,
è un artista nel vero senso del ter-
mine poiché compie tutto ciò con
grande passione, qualità e amore
per l’arte e la città in cui vive”.
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Il vicesindaco Magliani:
“Disco verde della Giunta,
parte la pulizia dei fondali”

Martedì cerimonia di avvicendamento alla banchina Cialdi del Porto di Civitavecchia
Marina Militare: l’Italia assume il comando
della Forza Marittima Europea (Euromarfor)
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Martedì 26 settembre 2023, a
bordo di nave Garibaldi,
ormeggiata presso la ban-
china Cialdi del porto di
Civitavecchia, avrà luogo la
cerimonia di avvicendamen-
to al Comando della Forza
Marittima Europea (EURO-
MARFOR) tra il comandan-
te della flotta spagnola,
ammiraglio Eugenio Diaz
Del Rio (cedente) ed il
comandante in capo della
Squadra Navale, ammira-
glio di squadra Aurelio De
Carolis (accettante). La ceri-
monia sarà presieduta dal
capo di Stato Maggiore della

Marina Militare, ammiraglio
di squadra Enrico
Credendino, e si svolgerà
alla presenza dei comandan-
ti delle flotte dei Paesi che
partecipano all’iniziativa,
oltre che di autorità civili e
militari, nazionali e interna-
zionali. EUROMARFOR è
una forza navale - non per-
manente - costituita il 15
maggio 1995 da Francia,
Spagna, Italia e Portogallo
nello spirito della
“Dichiarazione di
Petersberg”, poi recepito dal
trattato di Amsterdam,
aperta anche ad altre nazio-

ni europee, e agisce come
organismo internazionale
per il mantenimento della

pace e lo sviluppo della
sicurezza. Con i suoi 180
metri di ponte di volo, gli

elicotteri imbarcati e la gran-
de versatilità, nave
Garibaldi è stata impiegata

in gran parte delle principa-
li missioni internazionali
che hanno visto impegnata
la Marina Militare. In occa-
sione della sosta, nave
Garibaldi sarà accessibile
per visite a bordo in favore
della popolazione nei
seguenti giorni e orari:
domenica 24 settembre dalle
14:00 alle 19:00; martedì 26
settembre dalle 15:30 alle
19:00. Per le visite di gruppi
numerosi, quali associazioni
o scolaresche, è possibile
prenotare utilizzando il
seguente indirizzo mail:
visitgaribaldi@gmail.com

Dal 15 settembre scorso lo Sportello Unico delle
Attività Produttive (SUAP) di Civitavecchia ha
aderito al nuovo sistema di inoltro pratiche. Si
tratta del portale “Impresainungiorno”, attivo
nella nostra città dal 15 settembre 2023, che coe-
sisterà con il vecchio sistema (quello a mezzo
PEC) fino al primo ottobre prossimo: a partire
da quel giorno, infatti, sarà possibile utilizzare
unicamente il nuovo portale. Utilizzarlo è facile
e al suo interno gli utenti possono accedere
facilmente al supporto online per la compilazio-
ne e per tutte le informazioni del caso.
Basterà collegarsi al sito www.impresainun-
giorno.gov.it e digitare “Civitavecchia” nella
finestrella di ricerca per accedere alla pagina
dedicata, dove sarà possibile compilare la prati-
ca richiesta o, appunto, scaricare il manuale
operativo, accedere alle FAQ o contattare diret-
tamente l’assistenza scrivendo una mail. È
anche possibile prenotare un appuntamento
telefonico chiamando il numero 06 64892892
dal lunedì al venerdì, dalle 8:30 alle 18:30.
«Andare incontro ai cittadini e alle imprese è un
impegno che abbiamo preso anni fa e che conti-
nuiamo a portare avanti. Il varo di
“Impresainungiorno”» ha dichiarato in confe-
renza stampa il sindaco Tedesco, «renderà più
rapido e snello il lavoro del SUAP. Fino ad oggi
tutto l’iter veniva portato avanti dall’impegno e

dalla professionalità dell’Ufficio, che non mi
stancherò mai di ringraziare. Ora entriamo in
una nuova fase». «Il portale
“Impresainungiorno” è un eccezionale stru-
mento di semplificazione» ha spiegato l’asses-
sore Dimitri Vitali, «per aziende e privati per
l’avvio di un’attività o per ogni altro adempi-
mento previsto nel ciclo di vita di un’impresa.
Si bypassano le lungaggini burocratiche del
controllo manuale da parte del personale ed è
tutto più rapido. È un sistema usato già dalla
maggior parte dei Comuni italiani, ma
Civitavecchia non lo aveva ancora adottato,
perciò siamo orgogliosi di averlo varato con la
nostra Amministrazione, dopo le necessarie
verifiche. Civitavecchia è una città complessa e
le attività spaziano più che in tante altre realtà
come imprese marittime, turismo, energia...
perciò il portale andava tarato sulle peculiarità
locali. Questa è la modernità che ci piace».

Suap: aperto a Civitavecchia
il portale “Impresainungiorno”

Il Sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei
replica alle affermazioni stampa di Stefano
Marino, in merito alla questione delle tariffe
della mensa scolastica. “Nel tentativo di
screditare l’Amministrazione Comunale -
afferma il Sindaco - il Sig. Marino evidenzia
gli aumenti del costo del servizio mensa in
percentuale, come fossero aumenti spropo-
sitati, quando si evince benissimo che stia-
mo parlando di cifre che si aggirano tra i 15
e i 20 centesimi di euro. Se non fossimo
intervenuti, i costi del servizio sarebbero
stati decisamente più elevati, a causa di una
situazione economica generale che certa-
mente non è dipesa da noi, ma da una infla-
zione tra le più alte mai registrate con conse-
guenti aumenti diffusi, soprattutto sui gene-
ri di prima necessità, compresi dunque gli
alimenti. Omettere ciò vuol dire essere in
mala fede o speculare su una situazione
sotto gli occhi di tutti purtroppo, tranne che
di Marino, ovviamente. Approfitto - conti-
nua il Sindaco - per comunicare ai cittadini
che entro la prossima settimana sarà possi-
bile dare avvio alle iscrizioni per il servizio
di mensa scolastica, che presumibilmente,
rispettando i tempi tecnici, partirà agli inizi
del mese di ottobre. La novità di quest’anno
sarà dettata dalla fornitura, da parte della

ditta concessionaria, di una tessera prepaga-
ta con la quale sarà possibile corrispondere
il dovuto in rapporto ai pasti consumati. 
Tutto ciò, oltre ad essere una comfort, sarà
utile per combattere l’elusione e l’evasione.
Contiamo di offrire un servizio adeguato ed
efficiente - conclude il Sindaco - per permet-
tere ai bambini di mangiare in luoghi idonei
e usufruire di pasti appropriati”. 

Tariffe mensa scolastica 
Replica a Stefano Marino

Fondali più puliti, per un mare
da vivere 365 giorni all’anno.
Questo l’obiettivo del progetto
per il monitoraggio e la pulizia
dei fondali marini, che la Giunta
Tedesco ha approvato nella sedu-
ta di questa mattina, su proposta
del Vicesindaco (con delega
all’Ambiente) Manuel Magliani.
L’iniziativa, che partirà nei pros-
simi giorni e interesserà il litorale
nel mese di ottobre, si suddivide
in tre fasi: il monitoraggio e la
tutela dei fondali marini con clas-

sificazione delle acque; la promo-
zione del turismo subacqueo e la
valorizzazione del territorio; la
pulizia dei fondali e il recupero
delle reti fantasma, come indicato
dal soggetto proponente, la Asd
Blue Shark Diving 2. Nella fatti-
specie l’attività inizierà con ope-
razioni di campionamento non
distruttivo di flora, fauna e acqua
marina, proseguirà con la messa
in opera di boe di ormeggio in
corrispondenza dei punti di mag-
gior interesse turistico (tra cui tre

relitti e una statua della
Madonna, che sarà posizionata
nel contesto del progetto) e infine
con l’individuazione e la raccolta
di materiali inquinanti (tra i quali
si segnalano purtroppo pneuma-
tici, rottami ma persino batterie
di auto e reti abbandonate o
perse da pescatori). Commenta il
Vicesindaco Magliani: “La soste-
nibilità dell’uso del nostro mare è
il marchio principale di questo
progetto. Un’attività destinata a
dare un impulso importante,

seguendo il preciso input
dell’Amministrazione, al turismo
marino destagionalizzato, senza
citare gli ovvi risvolti ambientali
che restano l’anima dell’interven-
to. 
Migliorare le condizioni del
nostro mare, anche cercando di
arrivare ad una campagna perio-
dica di pulizia dei fondali, signifi-
ca trasferire un beneficio diretto

su tutti coloro che lo frequentano,
con un approccio orientato allo
sviluppo dell’economia turistico-
balneare. Ringraziamo pertanto
Città Metropolitana, che ha con-
tribuito a questo progetto con
una copertura fino al 90% delle
spese totali, e in particolare il con-
sigliere metropolitano Antonio
Giammusso e il Vicesindaco
Pierluigi Sanna”. 



ALLUMIERE - Il 20 settembre
2023 il Palio delle Contrade di
Allumiere sarà presentato
presso la Sala Carpitella dell'
Istituto Centrale del
Patrimonio Culturale
Immateriale,tra le manifesta-
zioni censite dalla Simbdea
per conto del Ministero della
Cultura,tra le manifestazioni
di rievocazione storica censite
nel registro ufficiale. Il lavoro
di censimento è iniziato lo scorso anno a cura del Professor
Mario Pesce, incaricato dal Ministero per censire le manife-
stazioni più importanti del Lazio,tra le quali è stata inserita
quella del Palio delle Contrade di Allumiere, che ha contatta-
to la presidente dell' Associazione delle Contrazioni
"Agostino Chigi",per compilare il questionario che avrebbe
dovuto fornire le indicazioni fondamentali sulla manifesta-
zione. Estrema soddisfazione è stata espressa dal delegato al
Palio Augusto Superchi, che afferma " questa è solo una delle
tante occasioni colte in questi ultimi due anni di lavoro, che
hanno portato il Palio delle Contrade di Allumiere sotto la
luce dei riflettori, grazie alla sua storia,alla sua tradizione e
alla continuità che nel tempo lo ha confermato come una
delle realtà più importanti nell' ambito delle rievocazione
storiche in Italia " " Con estrema soddisfazione abbiamo rac-
colto lo scorso anno l'invito del Professor Pesce a collaborare
per questo meraviglioso progetto del Ministero,sapendo
quanto sia importante censire il patrimonio immateriale delle
realtà italiane, patrimonio che rappresenta la vera essenza
delle comunità,della loro identità e della conservazione delle
tradizioni e del folklore. Siamo grati al Ministero per aver
inserito il Palio delle Contrade di Allumiere nell' elenco delle
manifestazioni censite,ma crediamo che questo sia frutto
dello strenuo lavoro delle Contrade e di tutti i volontari che
da quasi sessant'anni portano avanti il Palio di Allumiere "
dice la presidente dell' Associazione Contrade"Agostino
Chigi'. Un altro passo avanti è stato compiuto per fare sì che
il Palio delle Contrade di Allumiere abbia i giusti riconosci-
menti a livello regionale e nazionale.

Il palio delle Contrade
nel registro ufficiale
delle rievocazioni storiche

ALLUMIERE - La Contrada
Ghetto fa man bassa di premi e
vince tutto: i giallorossi del pre-
sidente Giovanni Superchi
domenica pomeriggio al
Memorial Alessio Torroni
hanno vinto la Corsa dei Somari
piazzando due asini sul podio
(1° e 3°) e anche il Mini Palio.
Grande la soddisfazione espres-
sa dal presidente del Ghetto,
Giovanni Superchi che si è com-
plimentato coi suoi fantini
Daniele Dini detto Bajetto e
Franco Monaldi detto Bastò e
ha poi ringraziato i suoi addetti
alle stalle. Secondo posto per la
Contrada Nona del presidente
Stefano Ceccarelli con l'asino
Fate Largo e il fantino Mario
Vela detto Lupinastro.
Entrambi i presidenti hanno
dedicato le vittorie agli amici
Alessio e Stefano. Perfettamente
riuscita la decima edizione del
Memorial Alessio Torroni che si
è svolta sabato pomeriggio nel
campo equestre della Cavaccia
di Allumiere. Anche quest'anno
tanti ragazzi, le sei Contrade di
Allumiere, alcune scuderie di
privati e un foltissimo pubblico
hanno partecipato alla manife-
stazione per ricordare l'indi-
menticabile amico Alessio
Torroni, la cui giovanissima
vita è stata stroncata in un inci-
dente stradale. Nei pochi anni
della sua vita Alessio ha vissuto
al massimo ed ha fatto bene
ogni cosa in famiglia, in parroc-
chia, in Contrada, a scuola, nel
lavoro e nella vita quotidiana.
Ha seminato allegria e bene e
tutti quelli che l'hanno cono-
sciuto l'hanno amato. Non si
poteva fare a meno di voler
bene ad Alessio perché era
buono, simpatico, allegro, intel-
ligente e amava stare in compa-
gnia. Aveva stretto legami forti
con degli amici che ancora oggi,
a distanza di 11 anni lo ricorda-
no sempre e per lui danno vita
al Memorial. Questa manifesta-
zione è stata fortemente voluta
dall'amico di Alessio, Stefano
Sgamma (Zì Ste) e subito gli
altri amici hanno accettato la
proposta e l'hanno condivisa
con l'allora assessore Angelo
Superchi e con Tiziana
Franceschini e così 10 anni fa
partì questo progetto che sem-
brava solo un sogno, invece è
oggi una manifestazione attesa,
amata e molto partecipata che
va a chiudere ogni anno gli
eventi estivi allumieraschi. Gli
Amici di Alessio sono stati coa-
diuvati dal delegato al Palio
Augusto Superchi, dal presi-
dente della Pro Loco Umberto
Profumo e da Tiziana
Franceschini. Poco prima del-
l'inizio del Memorial c'è stata

un po' di pioggia ma, quasi
miracolosamente è tornato
subito a splendere il sole e la
manifestazione si è svolta sotto
il sole e con una temperatura
gradevole. Fortissime le emo-
zioni che tutti hanno provato e
tutti i cuori hanno palpitato
all'unisono. Questo Memorial
colpisce perché è una gara ma
tutto si svolge in un clima di
amicizia e si respira serenità. È
quasi impossibile non pensare
al miracolo nel vedere come gli
amici di Alessio insieme al papà
Maurizio e a suo fratello riesca-
no ogni anno a organizzare
tutto nel migliore dei modi. A
colpire gli occhi e il cuore lo stri-
scione con le foto di Alessio
Torroni e Stefano Sgamma e la
scritta "Sempre nei nostri cuori".
Due ragazzi meravigliosi
Alessio e Stefano, che nessuno
dimenticherà mai e che reste-
ranno sempre gli angeli della
collina. La manifestazione è
andata in diretta Fb grazie a
Piero Monaldi (in arte Dudu) ed
è stata molto seguita. Mossiere
della giornata Paolo Brogi; giu-
dici di gara gli amici di Alessio
che hanno organizzato il tutto.
Presente anche la mamma di
Alessio Luisa che col marito a
fine manifestazione ha premia-
to i vincitori e, insieme, ha rin-
graziato tutti coloro che hanno
organizzato e tutti i partecipan-
ti. Presente alla manifestazione
il sindaco Luigi Landi che ha
ricordato Alessio, ha salutato la
famiglia e ha sottolineato "l'im-
portanza e la bellezza di questo
Memorial che tocca i cuori di
tutti. È bello vedere e sentire
l'amore forte che avete tutti per
Alessio". È stata presente anche
la delegata comunale Noemi
Vernace. Ha voluto essere pre-
sente anche il fantino di

Allumiere Alessandro
Stampigioni detto Schioppetto
che ora vive in Toscana. Il
Comune di Allumiere ha offer-
to le Coppe per i vincitori. C'è
stato anche il punto ristoro
curato dall'US Allumiere. A
garantire la salute di tutti ci ha
pensato il personale della
Misericordia di Santa Marinella.
Per quanto riguarda la parte
sportiva il Memorial ha visto lo
svolgersi di due gare: la prima è
stata la corsa a tre dei somari al
fantino con partenza dalle gab-
bie e a seguire si sono svolte le
tre batterie del Mini Palio Nella
prima serie di eliminatorie si
sono svolte 8 batterie: nella
prima Renato, Giggetto,
Bubbinovic; nella seconda
Pedro Ernesto, Balboa; nella
terza Socrate, Il Capitano,
Biondo; nella quarta Vituperio,
Zingaro e Fate Largo; nella
quinta Bolero, Nesturedda,
Rodrigo; nella sesta Natalino,
Calibro 9, Bombolina; nella set-
tima Macchia Nera, Orfano e
Scapagno; nell'ottava Sentenza
e Sabbatino.
Sono stati eliminati Bubbinovic,
Ernesto, Il Capitano, Zingaro,
Nesturedda, Calibro 9 e
Scapagno. Dopo I sorteggi e il
ripescaggio si sono svolte altre 6
batterie eliminatorie: nella
prima batteria Bolero,
Vituperato e Nesturedda, elimi-
nato Vituperio; nella seconda
Pedro, Giggetto, Calibro 9 ed è
stato eliminato Pedro; nella
terza Macchia Nera, Orfano e
Renato, eliminato Orfano; nella
quarta Bombolina, Biondo e
Fate Largo, eliminato Biondo;
nella quinta Natalino, Sentenza
e Scapagno, eliminato
Scapagno; nella sesta Sabbatino,
Balboa e Socrate, eliminato
Socrate. Nella terza serie di eli-

minatorie si sono svolte 4 batte-
rie: nella prima Calibro 9,
Giggetto, Balboa e quest'ultimo
è stato eliminato; nella seconda
Sabbatino, Sentenza e
Bombolina e quest'ultima è
stata eliminata; nella terza
Renato, Nesturedda e Natalino,
quest'ultimo è stato eliminato;
nella quarta batteria Macchia
Nera, Fate Largo e Bolero, que-
st'ultimo è stato eliminato. A
seguire si sono tenute tre batte-
rie di semifinali: Sentenza,
Renato e Sabbatino con que-
st'ultimo che ha guadagnato
l'accesso alla finale; nella secon-
da batteria delle semifinali Fate
Largo, Nesturedda e Macchia
Nera: l'accesso alla finale l'ha
conquistato Fate Largo; nell'ul-
tima batteria delle semifinali
Balboa, Calibro 9 e Giggetto e
Balbia ha staccato il pass per la
finale. Molto combattuta la
finale tra Sabbatino del Ghetto,
Fate Largo della Nona e Balboa
dal Ghetto: al termine della
gara a tagliare per primo il tra-
guardo è stato l'asino Balboa
del Ghetto montato da Daniele
Dini; secondo gradino del
podio per Fate Largo della
Nona col fantino Mario Vela e
terzo gradino del podio per
Sabbatino della Contrada
Ghetto con il fantino Franco
Monaldi. Poi si è svolto il Mini
Palio che ha visto ancora il pre-
dominio del Ghetto. Al termine
delle tre batterie del Mini Palio
il Ghetto con il Bajetto ha por-
tato a casa il trofeo. Subito
dopo il Mini Palio i famigliari
di Alessio, il sindaco Luigi
Landi, il delegato al Palio
Augusto Superchi, gli amici
che hanno organizzato sono
scesi in campo e si sono svolte
le premiazioni: a consegnare i
trofei Luisa e Maurizio
Torroni, il sindaco Luigi Landi,
il presidente della Contrada La
Bianca Massimo Speroni e rap-
presentanti del gruppo di
amici. Francesco Cheyenne a
nome di tutti ha donato ai
coniugi Torroni una targa com-
memorativa in ricordo di
Alessio. Ormai i genitori di
Alessio sono i genitori di tutti
gli amici. Tutta la manifestazio-
ne si è conclusa con il lancio dei
palloncini tra cui quello con la
scritta 'siete nei nostri cuori' e
qui nessuno è riuscito più a
trattenersi e le lacrime sono
scese copiose. Tra abbracci,
sguardi complici, lacrime, tanti
brividi e gli occhi fissi al cielo
c'è stato l'arrivederci al prossi-
mo anno. Come ogni anno un
palloncino resta ultimo e sale
su nel cielo lentamente e ognu-
no vede in questo il saluto e il
grazie dell'angelo Alessio.

Domenica il Memorial Alessio Torroni: secondo posto per la Nona del presidente
Stefano Ceccarelli con l’asino Fate Largo e il fantino Mario Vela detto Lupinastro

Allumiere, la contrada Ghetto vince tutto:
corsa dei somari e mini palio ai giallorossi
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Duro verdetto della Corte
di Giustizia Ue: “Allontanamento
forzato è ultima istanza”

Parigi “bocciata”
per i respingimenti

La Cabina di regia convocata per lunedì prossimo. Martedì vertice con le parti sociali

Tra ritardi e variazioni si riparla del Pnrr
All’ordine del giorno anche il pagamento della terza rata. Fitto: “Con l’Ue dialogo aperto”

Un intervento più breve rispetto a colo-
ro che l’avevano preceduta, a conclu-
sione della sessione serale
dell’Assemblea generale delle Nazioni
Unite (quando in Italia era già notte
fonda), per riaffermare le direttrici su
cui sta muovendo il governo: l’appog-
gio chiaro all’Ucraina, la condanna del-
l’aggressione russa, un piano di coope-
razione con l’Africa nel nome di Enrico
Mattei, il controllo etico dell’intelligen-
za artificiale e la riforma del Consiglio
di sicurezza dell’Onu. Giorgia Meloni,
dalla tribuna del Palazzo di Vetro, ha
dunque rivendicato “con chi sta
l’Italia”, cioè con l’Ucraina che in nome
di quell’“amore per la Patria” sta
rispondendo all’aggressione russa
“oltre l’inimmaginabile”. Ma se quella
all’Ucraina è anche “è’ una guerra
mossa non solo contro l’Ucraina, ma
contro le nazioni più povere”, ecco allo-
ra che l’attenzione dell’Italia, ha sottoli-
neato il presidente del Consiglio, “è
rivolta particolarmente verso l’Africa,
dove nazioni provate già dai lunghi
periodi di siccità e dalle conseguenze
dei cambiamenti climatici, si trovano
oggi di fronte a una situazione difficilis-
sima anche in termini di sicurezza ali-
mentare, che le espone ancora di più
all’instabilità, e le rende facili prede del
terrorismo e del fondamentalismo”. “È
una scelta. Creare il caos e diffonderlo.
E in quel caos, che produce decine di
milioni di persone potenzialmente in
cerca di condizioni di vita migliori, si
infiltrano reti criminali che lucrano
sulla disperazione per collezionare

miliardi facili”, ha incalzato Giorgia
Meloni. “Sono i trafficanti di esseri
umani - ha insistito - che organizzano la
tratta dell’immigrazione illegale di
massa. Illudono che affidandosi a loro
chi vuole migrare troverà una vita
migliore, si fanno pagare migliaia di
dollari per viaggi verso l’Europa che
vendono con le brochure come fossero
normali agenzie di viaggio, ma su quel-
le brochure - ha denunciato il presiden-
te del Consiglio - non scrivono che quei
viaggi troppo spesso conducono alla
morte, a una tomba sul fondo del mar
Mediterraneo. Perché a loro non impor-
ta se la barca sia adatta o meno ad
affrontare quel viaggio, l’importante
per loro è solo il margine di guadagno”.
E allora, ha chiesto, “davvero una orga-
nizzazione come questa, che afferma
nel suo Atto fondativo ‘la fede nella

dignità e nel valore della persona
umana’ può voltarsi dall’altra parte di
fronte a questo scempio?”. Per questo,
Meloni si è detta “convinta che sia
dovere di questa organizzazione rifiu-
tare ogni ipocrisia su questo tema e
dichiarare una guerra globale e senza
sconti ai trafficanti di esseri umani”. Il
premier ha anche ricordato la linea ita-
liana a favore dell’Africa, con l’obietti-
vo di diventare un partner e cooperan-
te in prima linea. Meloni ha parlato
all’assemblea del “piano Mattei” per far
crescere un “continente ricco”, con
grandi risorse, e “non da depredare”
come avvenuto in passato, ma ha anche
ribadito l’intenzione di dichiarare guer-
ra ai “trafficanti di esseri umani” che
sfruttano i sogni di chi vuole emigrare
in cerca di una speranza, vendendo
illusioni.

Migranti, Meloni sferza le Nazioni Unite:
“Quest’organizzazione deve intervenire”

Il ministro per gli Affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il Pnrr, Raffaele Fitto,
ha convocato per lunedì pros-
simo la Cabina di regia del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza a Palazzo Chigi, alla
presenza del presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, che
vedrà riuniti intorno allo stes-
so tavolo, oltre a tutti i mini-
stri, anche i rappresentanti di
Regioni, Province e Comuni
per discutere dello stato di
avanzamento delle riforme e
degli investimenti previsti dal
Piano europeo. Nella nota di
convocazione si puntualizza,
fra l’altro, che, a seguito delle
positive interlocuzioni con la
Commissione europea con-
dotte nelle ultime settimane,
riprende il lavoro collegiale
del governo sull’attuazione
del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (Pnrr). I punti
all’esame della Cabina di
regia, nello specifico, saranno:
aggiornamento in merito alla
procedura di pagamento della
terza rata; verifica degli obiet-
tivi e dei traguardi connessi
alla quarta rata; verifica del
conseguimento degli obiettivi
e dei traguardi connessi alla
quinta rata. Sul Pnrr, “è in
corso un confronto con la
Commissione europea - ha
detto Fitto in audizione presso
la Commissione parlamentare
di inchiesta sulle condizioni di
sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle loro
periferie - Da poco c’è stata
l’approvazione delle modifi-
che alla quarta rata, ora avvie-
remo la verifica degli obiettivi
e metteremo in campo le azio-
ni collegate al raggiungimento
dei traguardi della quinta rata
e il confronto con la
Commissione sulla proposta
di modifica presentato il 7
agosto. All’interno della
modifica - ha spiegato - c’è
una parte relativa alle varia-

zioni proprio degli obiettivi,
una relativa alla proposta di
un capitolo aggiuntivo sul
fronte energetico, il Repower
Eu, e una e terza parte sullo
spostamento di una serie di
progetti che rappresentano
queste criticità”. Gli argomen-

ti trattati costituiranno, peral-
tro, oggetto di condivisione
con le organizzazioni rappre-
sentative del partenariato eco-
nomico e sociale nel corso di
un’ulteriore seduta della
Cabina di regia Pnrr, convoca-
ta per il successivo martedì e

articolata in specifiche sessioni
organizzate su base settoriale
e dedicate, inoltre, all’esame
delle proposte formulate dai
soggetti del partenariato con
riferimento alla revisione del
Piano e all’inserimento del
capitolo Repower Eu.

La Corte di Giustizia
dell’Unione europea ha boccia-
to i respingimenti dei migranti
da parte delle autorità francesi
al confine con l’Italia. Per i giu-
dici di Lussemburgo - che si
sono pronunciati ieri su un
ricorso di un gruppo di associa-
zioni - la direttiva sui rimpatri
va sempre applicata, anche nel
caso di controlli ai confini inter-
ni. Il migrante irregolare deve
quindi “beneficiare di un certo
termine per lasciare volontaria-
mente il territorio.
L’allontanamento forzato avvie-
ne solo in ultima istanza”. La
Corte ha dichiarato che, in una
situazione del genere, un prov-

vedimento di respingimento
può essere adottato sulla base
del codice frontiere Schengen
ma che, ai fini dell’allontana-
mento dell’interessato, devono
comunque essere rispettate le
norme e le procedure comuni
previste dalla direttiva “rimpa-
tri”, il che può condurre a priva-
re di una larga parte della sua
utilità l’adozione di un siffatto
provvedimento di respingimen-
to. La direttiva rimpatri - hanno
spiegato i giudici - si applica in
linea di principio, a partire dal
momento in cui il cittadino di
un Paese terzo, in seguito al suo
ingresso irregolare nel territorio
di uno Stato membro, è presen-
te in tale territorio senza soddi-
sfare le condizioni d’ingresso, di
soggiorno o di residenza, e vi si
trovi dunque in una situazione
di soggiorno irregolare. “Ciò
vale anche qualora, come nel-
l’ipotesi in esame, l’interessato
sia stato sorpreso ad un valico
di frontiera situato nel territorio
dello Stato membro di cui tratta-
si. Una persona può infatti esse-
re entrata nel territorio di uno
Stato membro anche prima di
aver attraversato un valico di
frontiera”. La Corte ricorda inol-
tre che gli Stati membri possono
trattenere un cittadino di un
Paese terzo, in attesa del suo
allontanamento, in particolare
qualora il cittadino costituisca
una minaccia per l’ordine pub-
blico, e che essi possono repri-
mere con la pena della reclusio-
ne la perpetrazione di reati
diversi da quelli attinenti alla
sola circostanza dell’ingresso
irregolare. Inoltre - ricordano i
giudici - la direttiva rimpatri
non osta all’arresto o al fermo di
polizia di un cittadino di un
Paese terzo il cui soggiorno è
irregolare quando egli sia
sospettato di aver commesso un
reato diverso dal semplice
ingresso irregolare nel territorio
nazionale, e in particolare un
reato che può costituire una
minaccia per l’ordine pubblico o
la sicurezza interna dello Stato
membro interessato.
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Le auto elettriche
trainano le vendite:
nel mese di agosto
superata 
la soglia del 20%

Preoccupante report della presidenza spagnola in vista del vertice del 5 ottobre
La Cina sulla strada del “green deal” Ue
“Ci sono rischi di dipendenza eccessiva”

La Francia investirà 7 miliardi di euro
in più nella transizione energetica e cli-
matica nel 2024 rispetto a quest’anno.
Lo ha dichiarato la prima ministra
francese, Elisabeth Borne. In totale,
Parigi avrà a disposizione 10 miliardi
in più per l’azione a favore del clima
poiché 3 miliardi di euro sono stati
stanziati per progetti climatici plurien-
nali. “Faremo in sette anni quanto non
abbiamo fatto in 33 anni”, ha dichiara-
to Borne davanti a rappresentanti del
mondo politico, economico, volontari
e della società civile. Dei finanziamen-
ti aggiuntivi, 2,3 miliardi di euro
saranno destinati alle risorse naturali e
all’agricoltura, tra cui 500 milioni di
euro per iniziative forestali, mentre 2,6
miliardi di euro verranno usati per la
ristrutturazione degli edifici, tra cui 1,6

miliardi di euro per sostenere l’edilizia
residenziale. In breve, entro il 2024
saranno impegnati in questo settore 5
miliardi. Inoltre, altri 1,8 miliardi di
euro contribuiranno allo sviluppo di
fonti di energie a basse emissioni di
carbonio e 1,6 miliardi di euro per la
mobilità (compresi 1,4 miliardi di euro
per le infrastrutture), mentre 1,8
miliardi di euro sono stati stanziati per
l’industria e 0,8 miliardi di euro per il
sostegno alle autorità locali. Questi
finanziamenti futuri sono “molto coe-
renti con il rapporto Pisani-Ferry-
Mahfouz” presentato a metà maggio,
ha aggiunto Antoine Peillon, consiglie-
re incaricato della pianificazione ecolo-
gica presso l’ufficio della prima mini-
stra. Secondo il rapporto, l’azione per
il clima dovrebbe mobilitare circa 33

miliardi di euro di fondi pubblici
all’anno entro il 2030 per poter tenere
il passo di tutte le innovazioni e di tutti
gli interventi necessari. Gli importi
sbloccati da Parigi fanno parte del pro-
cesso di pianificazione ecologica fran-
cese, in corso da diversi mesi e su cui la
presidenza Macron sta scommettendo
molto. Il piano identifica gli obiettivi e
le risorse necessarie per raggiungere
gli obiettivi Fit for 55 dell’Ue, ovvero
ridurre le emissioni di gas serra del
blocco del 55 per cento entro il 2030
rispetto ai livelli del 1990. Secondo il
primo ministro francese Elisabeth
Borne, il piano sarà “equilibrato”,
“completo” e “collettivo”, a favore
dello “sviluppo economico e della
sovranità” e, soprattutto, “sostenibile
per tutti, cittadini ed imprese”.

Implementati i fondi disponibili per agricoltura, immobili e fonti energetiche

Transizione verde: Parigi aggiunge 7mld

Entro il 2030 l’Unione euro-
pea, impegnata in un faticoso
green deal a causa delle inter-
ruzioni nelle catene di
approvvigionamento, potreb-
be diventare dipendente dalla
Cina per le batterie agli ioni di
litio e le celle a combustibile
tanto quanto lo era dalla
Russia per l’energia prima
della guerra in Ucraina, a
meno che non si adottino
misure consistenti. E’ l’allar-
mante dato che emerge da un
paper riportato dall’agenzia
di stampa “Reuters” e prepa-
rato per i leader europei.
Stando al documento, che
dovrebbe costituire la base
delle discussioni sulla sicurez-
za economica dell’Europa
durante l’incontro dei leader
dell’Ue che si terrà a Granada,
in Spagna, il 5 ottobre prossi-
mo, la corsa contro il tempo
lanciata dalle istituzioni di
Bruxelles proprio per scon-
giurare tale pericolo rischie-
rebbe, dunque, di essere vana.
Preoccupati per la crescente
assertività globale e il peso
economico della Cina, nono-
stante le difficoltà attraversate
da Pechino negli ultimi mesi, i
leader discuteranno, appunto,
in merito alle proposte della
Commissione europea per
ridurre il rischio che l’Europa
diventi troppo dipendente dal
Dragone e la necessità di
diversificare le catene di for-
nitura verso Africa e America
Latina. Il documento afferma
che, a causa della natura inter-
mittente delle fonti energeti-
che rinnovabili come il solare
o l’eolico, l’Europa avrà biso-
gno di modi “per immagazzi-
nare energia per raggiungere
l’obiettivo di zero emissioni
nette di anidride carbonica
entro il 2050. Ciò farà salire
alle stelle la nostra domanda
di batterie agli ioni di litio,
celle a combustibile ed elettro-
lizzatori, che si prevede si

moltiplicherà tra 10 e 30 volte
nei prossimi anni”, si legge
nel report preparato dalla pre-
sidenza spagnola dell’Ue.
Sebbene l’Ue abbia una posi-
zione forte nelle fasi interme-
die e di assemblaggio della
produzione di elettrolizzatori,

con una quota di mercato glo-
bale superiore al 50 per cento,
fa molto affidamento sulla
Cina per le celle a combustibi-
le e le batterie agli ioni di litio,
che sono invece cruciali per i
veicoli elettrici. 
“Senza l’attuazione di misure

forti, entro il 2030 l’ecosistema
energetico europeo potrebbe
avere una dipendenza dalla
Cina di natura diversa, ma
con una gravità simile rispetto
a quella che aveva dalla
Russia prima dell’invasione
dell’Ucraina”, si legge testual-

mente. Le batterie agli ioni di
litio e le celle a combustibile
non rappresentano l’unica
area di vulnerabilità dell’Ue,
sostiene il documento della
presidenza spagnola. “Uno
scenario simile potrebbe veri-
ficarsi nello spazio della tec-
nologia digitale”, afferma il
documento. “Le previsioni
suggeriscono che la domanda
di dispositivi digitali come
sensori, droni, server di dati,
apparecchiature di archivia-
zione e reti di trasmissione
dati aumenterà notevolmente
in questo decennio”. “L’Ue ha
una posizione relativamente
forte in quest’ultimo campo,
ma mostra notevoli debolezze
negli altri settori”, si legge.
Entro il 2030, questa dipen-
denza dall’estero potrebbe
pertanto ostacolare seriamen-
te gli incrementi di produttivi-
tà di cui l’industria e il settore
dei servizi europei hanno
urgentemente bisogno e
potrebbe impedire la moder-
nizzazione dei sistemi agricoli
essenziali per affrontare il
cambiamento climatico.

Le vetture elettriche hanno
trainato il settore automobili-
stico nel mese di agosto in
Europa. il mercato
dell’Unione è infatti cresciuto
del 21 per cento, raggiungen-
do quota 787.626 auto imma-
tricolate e segnando così il tre-
dicesimo mese consecutivo di
crescita. Lo ha riferito l’Acea
(European Automobile
Manufacturers Association),
secondo cui in Italia l’aumento
è stato dell’11,9 per cento.
Nonostante agosto sia, in
genere, un mese più debole
per le vendite di auto, anche a
causa della concomitanza con
il periodo delle vacanze, gli
aumenti a due cifre - sottoli-

nea l’Acea - indicano che il
mercato dell’Unione europea
si sta riprendendo dalla caren-
za di componenti che avevano
creato molti problemi lo scor-
so anno. Nella maggior parte
dei mercati, si sono registrati
incrementi percentuali a due
cifre: Germania (+37,3 per
cento) e Francia (+24,3 per
cento). Da gennaio ad agosto
2023, le immatricolazioni di
autovetture sono cresciute del
17,9 per cento in Ue, per un
totale di 7,1 milioni di unità
ma, nonostante questo miglio-
ramento, il mercato è ancora
lontano dal livello pre-Covid.
In particolare, nei primi otto
mesi dell’anno, l’Italia ha regi-
strato un incremento del 20,2
per cento e la Spagna del 20,5
per cento, seguite da Francia
(+16,6) e Germania (+16,5). Ad
agosto, la quota di mercato
delle auto a batteria ha inoltre
superato, per la prima volta in
Europa, il 20 per cento (con un
balzo in avanti notevole
rispetto all’11,6 per cento del-
l’agosto dello scorso anno),
davanti per la seconda volta
quest’anno al diesel e diven-
tando la terza scelta più popo-
lare per gli acquirenti di auto
nuove. Secondo l’Acea, le auto
ibride-elettriche hanno mante-
nuto la loro posizione di
seconda scelta, con una quota
di mercato del 24 per cento. Le
auto a benzina sono ancora la
scelta più popolare, ma la fetta
di mercato è diminuita dal
38,7 per cento dell’agosto
dello scorso anno al 32,7 per
cento con un trend in progres-
sivo consolidamento.
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I separatisti armeni del
Nagorno-Karabakh hanno
provvisoriamente accettato la
proposta di “cessate il fuoco”
del comando dei peacekeepers
russi di stanza nella regione in
cui, da martedì, sono tornati a
soffiare i venti di guerra a causa
di una iniziativa militare defini-
ta “anti-terroristica” da parte
dell’Azerbaigian. Secondo
l’agenzia Interfax l’intesa pre-
vederebbe il ritiro delle unità
rimanenti e delle truppe delle
forze armate armene dalla zona
di schieramento dei peacekee-
per russi nel Nagorno-
Karabakh; questi ultimi avreb-
bero funzione di “garanzia” a
tutela di entrambe le parti. Il
presidente russo Vladimir
Putin, nella cui sfera geopolitica
gravita la regione a perenne
rischio di instabilità, ha espres-
so la speranza per una risolu-
zione “pacifica” del conflitto.
“Siamo in stretto contatto con
tutte le forze in gioco: con le
autorità arnene di Erevan, con
le autorità (separatiste del
Karabakh) di Stepanakert e con
quelle di azerbaigiane di Baku”,

ha affermato durante un incon-
tro con il ministro degli Esteri
cinese, Wang Yi. “Spero che si
possa raggiungere una de-esca-
lation e portare la soluzione a
questo problema su un percorso
pacifico”, ha aggiunto.
L’Armenia ha dichiarato di
avere “preso atto” dell’accordo
raggiunto attraverso la media-
zione delle forze di pace russe
tra il Nagorno-Karabakh e
l’Azerbaigian per la cessazione
delle ostilità e lo scioglimento
delle forze armate del
Karabakh. Il primo ministro
armeno Nikol Pashinyan ha
detto di avere “appreso dalle
pagine di informazione ufficiali

del Nagorno-Karabakh che
l’amministrazione ha accettato
la proposta di cessate il fuoco
del contingente russo di mante-
nimento della pace”, ha detto
Pashinyan in un discorso video.
L’Armenia ha rivisto il testo e
“poiché non siamo stati in alcun
modo coinvolti nella sua stesu-
ra e non abbiamo preso parte
alle discussioni, il nostro primo
commento riguarderebbe il
fatto che il testo menziona le
Forze Armate armene e si riferi-
sce al ritiro delle restanti unità
delle forze armate armene del
Nagorno-Karabakh”, ha detto.
“Questo fatto non ci sembra
abbastanza chiaro, poiché

abbiamo più volte affermato
che la Repubblica di Armenia
non ha un esercito nel Nagorno-
Karabakh dall’agosto 2021. Ma
in ogni caso abbiamo preso atto
di questa affermazione e della
sua accettazione da parte del-
l’amministrazione del
Nagorno-Karabakh”, ha detto
Pashinyan. “Se le forze di pace
russe hanno avanzato la propo-
sta di porre fine alle ostilità e di
sciogliere l’esercito del
Karabakh, significa che si sono
completamente assunte l’obbli-
go di garantire la sicurezza
degli armeni del Nagorno-
Karabakh senza riserve”, ha
aggiunto il primo ministro
armeno Nikol Pashinyan. Le
forze di pace russe dovrebbero
fornire condizioni adeguate
affinché ”gli armeni del
Nagorno-Karabakh possano
godere del pieno diritto di vive-
re nelle loro case e sul loro
suolo”, ha detto Pashinyan.
“Vivere in modo dignitoso e
sicuro. Mi risulta che si siano
assunti la piena responsabilità
per questo”, ha detto
Pashinyan.

Mediazione del Cremlino nel rinato conflitto tra Armenia e Azerbaigian nel Nagorno-Karabakh

Mosca “peacekeeper” nel bollente Caucaso
Il “cessate il fuoco” concordato con le forze russe sembra reggere. In corso altri colloqui

La regione del Nagorno
Karabakh, circa 143mila abi-
tanti quasi esclusivamente
armeni su una superficie
grande meno della metà della
Sardegna, è al centro di una
disputa territoriale ormai
trentennale tra Armenia e
Azerbaigian, due ex repubbli-
che sovietiche nel Caucaso.
L’area è divisa in sette regioni,
oltre alla capitale Stepanakert
a statuto speciale, dove vivo-
no oltre 53mila persone.
Karabakh significa “giardino
nero” ed è una parola di origi-
ne turca e persiana, mentre
Nagorno in russo significa
‘montagna’. I separatisti vi si
riferiscono usando l’antico
nome armeno Artsakh.
Regione popolata soprattutto
da armeni, nel 1923 ottiene lo
status di regione autonoma
all’interno della Repubblica
sovietica dell’Azerbaigian.
Dopo il crollo dell’Urss nel
1991, i separatisti armeni ne
prendono il controllo, con una
mossa sostenuta da Erevan,
scatenando una guerra che
causa 30mila morti e migliaia
di sfollati, ma dalla quale
escono vincitori, conquistan-
do anche un “corridoio” che
collega l’enclave all’Armenia.
Nel 1994, con la mediazione
di Mosca, viene concordato
un “cessate il fuoco” nel quale
si riconosce il controllo degli
armeni sulla regione, ma i

combattimenti continuano
regolarmente lungo la frontie-
ra con l’Azerbaigian. Nel 2020
scoppia un nuovo conflitto
armato, durante il quale le
truppe azere riconquistano
gran parte del territorio. La
nuova situazione sul terreno
viene riconosciuta in un ulte-

riore “cessate il fuoco”.
Per controllarne l’applicazio-
ne, la Russia dispiega 2mila
soldati. È una disfatta per
l’Armenia che provoca tensio-
ni e proteste nel Paese, con il
palazzo del governo a Erevan
assaltato dai manifestanti. Nel
settembre 2022 le due parti si
trovano ancora una volta a
fronteggiarsi, accusandosi a
vicenda della responsabilità
di aver scatenato nuovi com-
battimenti. Il blocco da parte
di Baku dell’unico corridoio
di collegamento tra l’Armenia
e il Nagorno Karabakh porta
a una penuria di generi ali-
mentari e a un riacutizzarsi
delle tensioni, fino all’opera-
zione militare lanciata marte-
dì dell’Azerbaigian.

Regione contesa 
fra popoli vicini
Con la fine dell’Unione
sovietica un permanente
“stato di guerra”

“Le relazioni tra l’Azerbaigian e l’Italia si
basano sul partenariato strategico e apprez-
ziamo tutte le sincere iniziative di mediazio-
ne che sono davvero utili per portare avanti
l’agenda di pace con l’Armenia proposta
dall’Azerbaigian”. Lo ha affermato l’amba-
sciatore azero in Italia, Rashad Aslanov, in
un’intervista all’Agi in cui ha spiegato le
ragioni dell’operazione militare definita di
“anti-terrorismo” avviata nella regione del
Karabakh. Aslanov ha chiarito che in ogni
caso “tutte le questioni relative alla regione
in Azerbaigian sono questioni interne”.
“Come più volte sottolineato dal mio presi-
dente - ha detto il diplomatico - gli armeni
che vivono nel Karabakh possono continua-
re a vivervi come cittadini dell’Azerbaigian
e possono godere degli stessi diritti offerti
dalla nostra Costituzione a ogni cittadino
dell’Azerbaigian, indipendentemente dalla
sua origine”. “Considerando l’appello dei
rappresentanti degli armeni nella regione
del Karabakh in Azerbaigian, è stata presa
la decisione di sospendere le misure di anti-
terrorismo locali a partire dalle ore 13:00 del
20 settembre nei seguenti termini: le forze
armate armene di stanza nel Karabakh e i
gruppi armati illegali depongono le armi, si
ritirano dalle loro posizioni di battaglia e
dagli avamposti militari e sono soggetti al
completo disarmo; le formazioni delle forze
armate armene lasciano il territorio
dell’Azerbaigian e i gruppi armeni illegali
vengono sciolti. Contemporaneamente ven-
gono consegnate tutte le munizioni e l’equi-
paggiamento militare pesante”, ha precisato
l’ambasciatore. Quelle messe in atto nella
regione del Karabakh, “sono misure anti-

terrorismo locali all’interno del territorio
sovrano dell’Azerbaigian finalizzate al
ripristino dell’ordine costituzionale della
Repubblica”, ha sottolineato Aslanov. ”È un
nostro dritto eliminare le ‘zone grigie’ all’in-
terno del nostro territorio. Quale paese
accetterebbe l’esistenza illegale di forze
armate e di ‘zone grigie’ nel suo territorio
sovrano?” ha aggiunto. “Vorrei chiarire che
non esiste più la cosiddetta unità territoriale
‘Nagorno-Karabakh’ in Azerbaigian – ha
proseguito il diplomatico -, ma esiste la
regione economica del Karabakh nel territo-
rio sovrano della Repubblica
dell’Azerbaigian, dove sono state varate
misure di anti-terrorismo locali”. Perché è
necessario adottarle? “È noto - ha aggiunto
Aslanov - che il 20 per cento dei territori
dell’Azerbaigian è stato occupato
dall’Armenia per quasi 30 anni. L’Armenia
ha condotto una pulizia etnica e un massa-
cro degli azerbaigiani negli anni 1988-1993.

Abbiamo avuto più di 750mila sfollati inter-
ni provenienti dai territori occupati e più di
250mila rifugiati dall’Armenia, che stanno
ancora aspettando di tornare alle loro case.
Dopo la firma della Dichiarazione
Trilaterale nel novembre 2020, l’Armenia
aveva l’obbligo di ritirare tutte le sue forze
armate dai nostri territori, ma non lo ha
fatto”. “Oggi – ha proseguito l’ambasciatore
- ci sono 10mila soldati armeni illegali nel
Karabakh, che terrorizzano i cittadini azer-
baigiani da anni e questo terrorismo deve
essere fermato. Martedì due veicoli sono
esplosi su una mina anticarro piazzata nella
regione di Khojavand da un gruppo di
sabotaggio delle forze armate armene, ucci-
dendo due civili e sette membri del ministe-
ro degli Interni”. “Il numero totale delle vit-
time delle mine antiuomo ha raggiunto le
320 persone, di cui più di 60 sono morte
dopo la Guerra patriottica di 44 giorni del
2020”, ha ricordato Aslanov.

L’ambasciatore di Baku in Italia:
“Tuteliamo la nostra sicurezza”





“Uno dei monumenti più importanti al
mondo, gestito in questo modo, mette
Roma e l’Italia in una cattivissima luce
nei confronti del turismo e vanifica il
grandissimo lavoro di promozione inter-
nazionale che imprese e Istituzioni conti-
nuano a mettere in atto per attrarre visi-
tatori nel nostro Paese”. E’ questo il com-
mento del Presidente di Fiavet
Nazionale, Giuseppe Ciminnisi, com-
mentando l’insostenibile situazione
venutasi a creare circa l’acquisto diretto
dei biglietti d’ingrasso al Colosseo. “Il
mondo del turismo organizzato italiano è
escluso dalla vendita dei biglietti per il
Parco Archeologico del Colosseo, conti-
nua Ciminnisi.  Attualmente è impossibi-
le per un’agenzia di viaggi o un tour ope-

rator ottenere un codice prenotazione.
Ormai, da sette mesi, pur riempiendo i
formulari online per l’acquisto della
biglietteria, non si riesce mai a conclude-
re la transazione, costringendoci a rivol-
gersi al secondary ticketing”. Una situa-
zione abnorme causata dal fatto che i
biglietti emessi dal rivenditore ufficiale,
che tale non è più, almeno dal 1° luglio
scorso, CoopCulture, tramite la piattafor-
ma online, si esauriscono entro pochi
minuti dalla messa in rete, poiché sembra
non siano stati adottati strumenti per
limitare l’accaparramento da parte di
altri sistemi automatici che ne fanno
quindi incetta per poi rivenderli a prezzi
maggiorati. Questo significa che un
biglietto, dal prezzo di 16,00 euro, possa

raggiungere cifre da capogiro (oltre i
50,00-60,00 euro), considerato il numero
limitato di visitatori giornaliero consenti-
to. Nei giorni scorsi anche l’Antitrust è
intervenuta con un avviso di “avvio di
procedimento istruttorio per le pratiche
commerciali scorrette” nei servizi di
biglietteria del Parco Archeologico del
Colosseo acquistati dalle piattaforme
online per poi essere rivendute a prezzi
triplicati o quadruplicati.  Entro 20 giorni
dall’avvio dell’istruttoria le parti convol-
te dovrebbero replicare ufficialmente alla
richiesta di chiarezza dell’Antitrust. Ma
nel frattempo il caos continua a generare
disservizi e soprattutto malcontento fra i
visitatori di cui la stragrande maggioran-
za straniera.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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a cura di Antonio Castello

Turismo del lusso, nuovi
canali esteri verso la Sicilia

Ciminnisi, Fiavet: “La gestione del Colosseo
mette l’Italia in cattiva luce”

Al termine di una stagione
turistica particolarmente posi-
tiva per la Sicilia, che ha dimo-
strato come il settore sia
diventato strategico per la
ripresa dell'economia regiona-
le, l’iniziativa privata pensa
già a come rendere stabili
negli anni questi incoraggianti
volumi di visitatori. La Logos,
infatti, stimola gli operatori ad
intercettare i numerosi fer-
menti nel segmento del turi-
smo internazionale, mettendo subito in campo azio-
ni concrete di marketing territoriale per conquistare
ulteriori fette di mercato. Ad esempio, nel settore dei
viaggi del lusso, della salute e del benessere, sempre
più  ampie fasce di viaggiatori benestanti, desiderosi
di scoprire nuove mete e di vivere esperienze origi-
nali, mostrano sul web di essere affascinati   dalla

Sicilia e pressano sui loro tour
operator affinché organizzino
nuovi canali turistici verso
l'Isola. È con questo obiettivo
che una ventina di buyer di
dieci Paesi (India,  Stati Uniti,
Regno Unito, Germania,
Bulgaria, Polonia, Repubblica
Ceca,  Kazakistan, Ungheria,
persino Ucraina) e del Nord
Italia hanno accettato  l'invito
della Logos a incontrare, il 26 e
27 settembre prossimi presso

il San Paolo Palace a Palermo,  in modalità b2b, gli
operatori turistici  siciliani interessati a mettere a
punto pacchetti dedicati per  rispondere ad una
domanda di vacanza alternativa, sostenibile, più
legata alle eccellenze dell’arte, della cultura, del terri-
torio e dell’enogastronomia, nonché della salute e dei
percorsi termali e del benessere. 

“Il nostro obiettivo è stato quello di
fornire un contributo concreto al
lavoro di approfondimento che la
Commissione sta svolgendo, partendo
dalle esperienze sul campo dei singoli
associati della regione. È stata inoltre
un’importante opportunità per espor-
re il punto di vista della nostra asso-
ciazione che, dal 2001, presta attività
di supporto per il migliore svolgimen-
to delle rievocazioni storiche organiz-
zate nel Lazio. Per questo, salutiamo
con favore tali iniziative di legge volte
a introdurre una disciplina organica
della materia delle rievocazioni stori-
che. Sicuramente ce n'era bisogno, in
quanto già presente in altre realtà
europee, prestando però attenzione
affinché il tutto non finisca per 'appe-
santire' o 'burocratizzare' un sistema

che, per sua natura, è altamente flui-
do per lo spirito di appartenenza e
volontarietà che contraddistingue
questi eventi. Un sistema capace ogni
anno di animare dal basso centinaia e
centinaia di persone che mettono a
disposizione della propria comunità
tempo, professionalità, risorse econo-
miche”. E’ stato questo il commen-
to di Antonio Tempesta, presi-
dente dell’Associazione
Rievocazioni Storiche del Lazio,
ricevuto alla Camera dei Deputati
per un'audizione informale nel-
l'ambito dell'esame delle proposte
di legge in materia di
Rievocazione Storiche, all’esame
della Commissione Cultura,
Scienza, Istruzione presieduta
dall'onorevole Federico
Mollicone.
Nel corso dell'audizione il presi-
dente Tempesta ha sottolineato
come siano da accogliere con
favore la previsione di un albo
delle associazioni e un elenco

delle manifestazioni nazionali,
“che consentiranno senza dubbio -
aggiunge - chiarezza e trasparenza
migliori, anche in termini di merito e
controllo, oltre che una proficua desti-
nazione delle risorse messe a disposi-
zione dalle Istituzioni nazionali regio-
nali e locali".
Tra le proposte avanzate: la crea-
zione di un vero e proprio mar-
chio distintivo, l’istituzione di una
giornata nazionale delle rievoca-
zioni storiche, l’estensione alla
partecipazione dell’Associazione
Rievocazioni Storiche del Lazio al
Comitato scientifico della rievoca-
zione storica. Sul piano della
gestione, sono stati richiesti
approfondimenti per quanto
riguarda gli aspetti fiscali e quelli
della sicurezza, che oggi rappre-
sentano, vista la peculiarità del
settore, una criticità e un peso
(soprattutto per burocrazia e tem-
pistiche) sul piano della condu-
zione e dell’applicazione.

20 buyer di 10 paesi saranno a Palermo il 26 e 27 settembre 
per incontrare gli operatori dell’isola in occasione della giornata
mondiale del turismo con l’intervento del ministro Santanchè

Le Rievocazioni Storiche
all’esame della Commissione
Cultura del Parlamento

Il punto di vista esposto dal presidente dell’Associazioni
Rievocazioni Storiche del Lazio, Antonio Tempesta

Autunno, tempo di vendemmia nelle campagne e di
feste nei borghi! Dal 29 settembre al 1° ottobre, a
Montecassiano (MC), si perpetua la golosa usanza della
preparazione dei “Sughitti”, una leccornia a base di
mais, noci e mosto d’uva che celebrano il frutto del
lavoro dei campi e le tradizioni più autentiche. La Sagra
dei Sughitti è una manifestazione che da quarantotto
edizioni esalta l’identità di Montecassiano, borgo tra
più belli d’Italia adagiato tra le dolci colline che ondula-
no la campagna maceratese. Una preparazione tradi-
zionale, quella dei “Sughitti”, che oggi si fregia anche
della De.Co. (Denominazione comunale). Nel fine setti-
mana a cavallo tra settembre e ottobre, si comincia già
il venerdì sera con l’apertura delle caratteristiche taver-
ne che vedranno protagonisti stornelli tradizionali e
musica. In programma anche una speciale cena “co lo
lesso”, ossia con diverse proposte di carni locali cotte
con la tipica preparazione a fuoco lento. Fino a domeni-

ca, nella piazza centrale, ci sarà la pos-
sibilità di ammirare un’installazione
dedicata alla tipica vigna locale.
Mostre, mercatini ed eventi speciali
animeranno il pomeriggio di sabato 30
settembre, allorché nelle apposite ban-
carelle inizierà la vendita dei
“Sughitti”. Alle 17:00 sarà la volta del-
l’esclusivo “SughHit Parade”, condotto
da Roberta Morise, un vero e proprio
défilé di proposte tradizionali ed inno-
vative dei “Sughitti” con la partecipazione del mastro
gelataio Riccardo De Simone, del pizzaiolo Leonardo
Rocchetti e della food editor Ilaria Cappellacci. Taverne,
cantastorie e musica anche per la serata del sabato, con
l’apertura di “a cantina di Egle” e, in Piazza Unità
d’Italia, concerto con i “Folkappanca”. Per tutta la gior-
nata di domenica, il centro storico ospiterà la tradizio-

nale “fiera d’autunno”: in bella mostra
oggetti di artigianato e prodotti tipici del
territorio. Per i più sportivi ci sarà la possi-
bilità di partecipare alla “mezza maratona
dei Sughitti”. Apertura delle taverne già a
partire dalle 12:00, fino a sera, mentre nel
pomeriggio animazione per bambini e
“merenna co’ l’apittu” faranno da contor-
no alla partenza dei carri allegorici ed
alle esibizioni dei gruppi folkloristici per

le vie del paese. In programma anche la rievocazione
della vendemmia! Domenica pomeriggio, oltre ai
“sughitti”, i più golosi potranno assaggiare frittelle di
polenta, castagne, il tradizionale vino cotto ed anche il
“gelato ai Sughitti”. La Sagra dei Sughitti, promossa
dalla locale Proloco e supportata dall’Amministrazione
comunale di Montecassiano, è sede di tappa del Grand
Tour delle Marche di Tipicità ed ANCI Marche. 

Tappa golosa in uno dei borghi più belli d’Italia
Sagra dei “sughitti” a Montecassiano



Otto le puntate in programma del varietà sempre affidate alla professionalità di Carlo Conti

‘Tale e Quale Show’ compie 13 anni
Da questa sera il ritorno su Rai Uno

Dopo aver fatto il tutto esaurito nei club lo scorso inverno e aver por-
tato con successo il suo ‘‘Evanland - Il Festival internazionale del
mondo interiore’’, a Roma e Milano lo scorso luglio, Gio Evan annun-
cia il suo ritorno nei teatri da febbraio 2024. Il tour ‘‘Fragile/inossida-
bile’’, prodotto e organizzato da Baobab Music & Ethics di Massimo
Levantini porterà il poliedrico artista sui palchi dei più prestigiosi tea-
tri italiani con uno spettacolo dove la musica si alternerà a poesie, gag,
monologhi ricchi di ironia ed emozioni. Gio Evan torna in teatro con
un’opera del tutto inedita: attraverso monologhi, poesie, canzoni e
gag l’autore racconta la forza della fragilità inossidabile, dello spesso-
re della finezza e dei frammenti rimasti fra menti rimaste. Tra giochi
di parole e concetti visionari, il funambolo Evan illumina il pubblico
con una nuova prospettiva di vita, dichiarando che ‘‘Fragile/inossi-
dabile’’ è una protezione 50 contro i raggi degli iperinsensibili.
‘‘Fragile dalla radice latina FRAN\GERE, che si può rompere, fram-
mento. Siamo nati per rompere, per rompere gli schemi, le righe, le

abitudini, per essere un punto di rottura tra dizione e azione, per
abbattere la tradizione del niente di nuovo e inaugurare il tutto di
nuovissimo. Nati per invertire la rotta e aggiustare nuovi mari, inven-
tare oceani là dove è impossibile, immergerci in noi stessi là dove non
consentito. Nati per prendere il largo mantenendoci stretti. Siamo nati
per irrompere, per scrivere fuori dagli strabordi, per creare nuovi
sfondi e là dove i muri del mondo impediscono il passaggio gli uomi-
ni: siamo nati per sfondare! Perché è urgente riunirci fra menti e riu-
nirci frammenti”, sottolinea con l’inconfondibile piglio poetico Gio
Evan. In attesa del tour nei teatri, Gio Evan parteciperà il 2 ottobre a
Lampedusa con Amnesty International alla celebrazione del decimo
anniversario del naufragio di un’imbarcazione libica avvenuto il 3
ottobre 2013 che costò la vita a 368 persone, una delle più gravi cata-
strofi marittime del Mediterraneo dall’inizio del XXI secolo. Gio Evan
reciterà un monologo inedito, scritto per l’occasione. Dal 10 al 20 otto-
bre, invece, sarà la volta degli Stati Uniti con due concerti a Miami (14

ottobre) e a Los Angeles (18 ottobre) nell’ambito della diciottesima
edizione di Hit Week, il festival dedicato alla diffusione della musica
e della cultura italiana. Per questi due appuntamenti oltreoceano, Gio
Evan ha creato due speciali set di musica e parole. Il tour nei teatri ita-
liani, inizierà il 21 febbraio dal Teatro San Domenico di Crema e toc-
cherà il 26 febbraio Teatro Lirico di Milano, il 29 febbraio
l’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone di Roma, il 3
marzo il Teatro Apollo di Lecce, il 6 marzo il Teatro Puccini di Firenze,
l’11 marzo il Teatro Acacia di Napoli, il 12 marzo il Teatro Nuovo G.
Menotti di Spoleto (Pg), il 13 marzo il Teatro Duse di Bologna, il 14
marzo il Teatro delle Muse di Ancona, il 20 marzo il Teatro Dante
Alighieri di Ravenna, il 21 marzo l’Auditorium Santa Chiara di
Trento e il 22 marzo il Teatro della Concordia di Torino. Radio Zeta è
la radio ufficiale del tour. I biglietti sono in prevendita su TicketOne.

Il 2 ottobre a Lampedusa con Amnesty International e monologo inedito per decimo anniversario naufragio 2013
Teatro: Gio Evan annuncia il tour
da febbraio ‘Fragile/inossidabile’

laVoce venerdì 22 settembre 2023 Spettacolo • 21

La bella notizia per tutti i suoi
ammiratori è arrivata a metà
della conferenza stampa per la
presentazione della tredicesi-
ma edizione di “Tale E Quale
Show” che andrà in onda per
otto puntate da stasera su Rai 1
: “Ci tengo a dirvi in anteprima
che la Rai mi ha rinnovato il
contratto scaduto a giugno di
quest’anno per altri tre anni.
Per me una grande soddisfa-
zione , visto che nel 2025 saran-
no giusti 40 anni dal mio primo
contrattino firmato in Rai per la
conduzione di “Discoring”...”.
Ccon queste parole, un emo-
zionato Carlo Conti, ha voluto
ribadire la sua fedeltà a
“mamma Rai” che anche que-
st’anno gli ha affidato , a dodi-
ci anni dalla sua prima edizio-
ne, un programma entrato di
diritto nella storia della televi-
sione italiana, da sempre cam-
pione di ascolti e tra i più com-
mentati sui social. Dodici i pro-

tagonisti che si esibiranno, con
performance rigorosamente
dal vivo, sulle basi e arrangia-
menti realizzate dal M°
Pinuccio Pirazzoli, all’interno
degli studi televisivi “Fabrizio
Frizzi” di Roma per otto punta-
te e davanti una giuria doc con-
fermata a gran voce dal popolo
televisivo ovvero la “regina”
Loretta Goggi, lo showman
Giorgio Panariello e l’istrionico
Cristiano Malgioglio con le sue
“mise” stravaganti ed eccentri-
che. “Uno show rodato , per un
pubblico a 360 gradi e sempre
all’insegna della leggerezza,
divertimento e garbato” , come
lo ha definito il conduttore fio-
rentino, dove anche in questa
edizione i telespettatori potran-
no esprimere le proprie prefe-
renze tramite una votazione gli
account FB e X , decidendo così
l’esito finale della classifica.
Passando ai dodici protagoni-
sti, più i due “ripetenti”

Francesco Paolantoni e
Gabriele Cirilli in questa edi-
zione alle prese con esibizioni

canore in formato “trio”, il cast
“tale e quale” si presenta il più
variegato possibile e il più pos-

sibile capace di interagire con
la giuria . Avremo infatti a con-
tendersi la vittoria finale
Ginevra Lamborghini che nella
prima puntata interpreterà la
cantante Annalisa, Ilaria
Mongiovì alle prese con
Giorgia, la sempre bella
Pamela Prati (Claudia Mori),
Jasmine Rotolo (la figlia della
mai dimenticata Stefania con
una performance su Gloria
Gaynor), Maria Teresa Ruta
(un simpatico ritorno che vesti-
rà i panni di Sylvie Vartan), la
scatenata Jo Squillo (
Madonna) , l’ex Grande
Fratello e modello Alex Belli
(Tom Jones), il cantautore
Gaudiano (Tiziano Ferro), il
musicista siciliano Lorenzo
Licitra (Marco Mengoni) e ,
altro gradito ritorno, Scialpi,
che porterà sul palco un gran-
de della musica italiana come
Bobby Solo. Tutti alle prese fin
dalla prima puntata a ben figu-

rare e interpretare al meglio i
vari Big della musica mondiale
e cogliere anche l’occasione per
far riascoltare al pubblico pre-
sente e in tv, brani che hanno
fatto la storia della musica ita-
liana e internazionale. Un cast
di tutto rispetto, che sarà segui-
to nell’arco del loro personale
percorso dai bravissimi tutor
dello show , i “vocal coach”
Maria Grazia Fontana, Dada
Loi, Matteo Becucci e Antonio
Mezzancella con al loro fianco
la bravissima “actor coach”
Emanuela Aureli. In ogni pun-
tata e sempre diverso poi ci
sarà a sorpresa un quarto giu-
rato. “Forse per la prima pun-
tata la sedia oggi vuota sarà
occupata da una presenza fem-
minile. Chiara Ferragni?
Possibile ...o una “tale e quale”
a lei...”. Le parole enigmatiche
e ironiche di un Carlo Conti già
caricato a pallettoni!.

D.A. 

Appuntamento letterario nella capitale nello spazio romano diretto da Tosca
Libri: oggi il reading di Filippo Timi
‘Marilyn’, fragile, ambita, inarrivabile
Atteso venerdì prossimo
all’Officina delle Arti Pier
Paolo Pasolini, il Laboratorio
di Alta Formazione artistica e
Hub culturale della Regione
Lazio, diretto da Tosca,
Filippo Timi con ‘Marylin’, il
suo ultimo libro uscito per
Feltrinelli. Si tratta di un rea-
ding (ore 19) che lo vedrà in
scena in un racconto a più
voci con altri attori spaziando
tra televisione, cinema, teatro
e letteratura con uno stile

personale e sempre diverso.
“Un viaggio tra le lenzuola
profumate di un’anima

immortale, un’opera che
mette a nudo le fragilità e si
aggrappa alla zona cieca,

quella che non vediamo per
non avere paura - si legge in
una nota dell’Officina
Pasolini - Timi spoglia la
Marilyn icona, la Marilyn
usata dagli uomini di potere
perché ambita e inarrivabile,
la Marilyn amante e mai
moglie, la donna sola,
sopravvissuta a sua madre,
fino a lasciarla esanime, scar-
nificata, ma viva. Marilyn, la
vita come un sogno a occhi
aperti”.
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Negli spazi Museali statali della città di Roma le iniziative dell’edizione 2023

Al via le Giornate Europee del Patrimonio
Sabato 23 e domenica 24 settembre tor-
nano nella Capitale le Giornate
Europee del Patrimonio (European
Heritage Days), la più estesa e parteci-
pata manifestazione culturale
d’Europa: due giorni di visite guidate,
iniziative speciali e aperture straordina-
rie nei musei e luoghi della cultura ita-
liani. 
Tema dell’edizione 2023 è “Patrimonio
InVita”, un invito a riflettere sul patri-
monio culturale immateriale come
patrimonio “vivo” che custodisce valo-

ri culturali, tradizioni, modi di
vivere e
forme di

c o n o -

s c e n z a
ered i ta t i

dalle genera-
zioni passate e indispensabili

per comprendere il presente e modella-
re il futuro. La Direzione Musei statali
della città di Roma aderisce alle
#GEP2023 proponendo un ampio ven-
taglio di iniziative diurne e serali all’in-
terno degli spazi del Museo Nazionale
di Castel Sant’Angelo, del Pantheon,
della Galleria Spada, del Museo
Nazionale degli Strumenti Musicali,
del Museo Boncompagni Ludovisi, del
Museo Hendrik Christian Andersen e
del Parco Archeologico di Veio. 
Informazioni dettagliate sul sito

www.direzionemuseistataliroma.beni-
culturali.it e ai link attivati per ottenere
le informazioni relative ai singoli even-
ti, le modalità di accesso e le eventuali
prenotazioni necessarie per la parteci-
pazione alle iniziative. Ricordiamo che
le aperture straordinarie serali di saba-
to 23 settembre prevedono, nei musei a
pagamento, l’ingresso al costo di € 2,00
(€1,00 + €1,00 per fronteggiare l’emer-
genza nelle aree colpite dagli eventi
alluvionali). 

Marilena Lupi
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Nissan con i loro veicoli ad
alte prestazioni in gare famose
come la 24 Ore di Le Mans. 
“Non esiste un modo per rea-
lizzare un adattamento”,
afferma Asad Qizilbash, capo
di PlayStation Productions e
produttore del film.
“Uncharted, la serie TV ‘The
Last of Us’ e ora Gran Turismo
avevano approcci diversi, ma
tutti iniziano chiedendosi:
‘perché la gente ama questo
gioco?’ Per ‘Gran Turismo’,
penso che sia perché la mag-
gior parte di noi non metterà
mai piede in una macchina da
corsa o farà una chicane a Le
Mans in tutta la vita, ma il
gioco ti mette al posto di
guida. Questo era ciò che vole-
vamo catturare con il film, e il
film lo fa in due modi: in
primo luogo, contro ogni pre-
visione, Jann Mardenborough
ha avuto la possibilità di vive-
re tutto questo nella vita reale,
e, per raccontarne la storia,
Neill Blomkamp ha creato il
film di corse più emozionante
e realistico che io possa imma-
ginare”. 
Nelle mani di Blomkamp,

Gran Turismo è un film che
mette il pubblico al posto di
guida e gli permette di imma-
ginare come sarebbe mettersi
allacciati per la prima volta su
un razzo a 200 miglia all’ora.
“Sapevo che Neill avrebbe
conferito al film un’atmosfera
viscerale ed emozionante”,
afferma David Harbour, che si
unisce al cast nel ruolo di Jack,
un pilota in rovina che diven-
ta l’ingegnere capo di Jann e
gli insegna i dettagli di una
vera macchina da corsa.
“Quello che non sapevo dav-
vero era quanto avremmo
lavorato con auto reali, piloti
reali e piste reali. Siamo in
macchina, stiamo cambiando
le gomme ai box e facendo il
pieno alle auto in tempo reale
con altri piloti che sfrecciano
in pista a 200 miglia all’ora.
Sono davvero io su un elicot-
tero che vola a 30 piedi sopra
le auto da corsa. Tutto gioca
nell’intensità dell’esperienza,
che è fondamentale per realiz-
zare un film su persone che
vivono un’esperienza molto
intensa, rischiando tutto per
ciò che amano”. 

L’attore dice che all’inizio era
scettico riguardo all’adatta-
mento cinematografico di un
simulatore di corse, perché
per lui un film non è come un
videogioco. “Vuoi giocare,
controllare i personaggi”, dice
Harbour. “Una delle cose che
mi è davvero piaciuta di que-
sto film è che non è un film su
un videogioco: è un film che
incorpora un videogioco nella
sua narrazione, che parla di
un giovane con un talento
straordinario che fa qualcosa
di incredibile, e di un allenato-
re che ne ha passate tante e si è
indurito, ma che arriva a cre-
dere in questo ragazzo. 
Parte del farlo sul serio è stato
procurarsi le vere auto e girare
su piste vere, tra cui lo
Slovacchia Ring in Slovacchia,
l’Autodromo di Dubai, il
Nurburgring, il Red Bull Ring
in Austria e l’Hungaroring;
quest’ultimo tracciato funge
anche da GT Academy (vaga-
mente basato su Silverstone,
sede delle corse automobilisti-
che del Regno Unito) e da Le
Mans. 
Ma non bastava avere le mac-

chine giuste e veri circuiti.
Il film doveva anche apparire
e sembrare reale. E per rag-
giungere questo obiettivo,
dice Blomkamp, sono necessa-
rie due componenti visive.
“Una componente è l’espe-
rienza: come fai a far sentire il
pubblico come se fosse lì il più
possibile?” lui dice. Ciò è stato
ottenuto attraverso le scelte
della fotocamera. Ad esempio,
nella copertura televisiva delle
corse nella vita reale, le produ-
zioni spesso utilizzano droni
cinematografici, che consento-
no riprese bellissime e ampie,
e Blomkamp lo fa anche qui,
ma anche Blomkamp utilizza
droni con visuale in prima
persona, più spesso utilizzati
dai piloti di droni. - per tenere
il passo con le auto da corsa e
fornire punti di vista raramen-
te, se non mai, visti prima. 
Blomkamp è stato uno dei
primi registi a utilizzare la
cinepresa Sony Venice 2 con
estensione Rialto. Poiché
Rialto consente al regista di
separare il sensore dal corpo
della macchina fotografica,
Blomkamp ha potuto posizio-
nare la sua macchina fotogra-
fica in posti minuscoli e prece-
dentemente irraggiungibili
all’interno e all’esterno del-
l’auto. “I prototipi delle auto
da corsa sono fondamental-
mente gli abitacoli della F16”,
afferma Blomkamp. “Non è
possibile inserire un sensore

6K o 8K di livello cinemato-
grafico all’interno di quella
cabina di pilotaggio – per stare
con l’attore senza girare attra-
verso il vetro polarizzato –
tranne che con Rialto. Se vuoi
entrare in intimità, cambiare il
sound design, essere nell’abi-
tacolo e nella vera macchina,
non c’è altro modo”. 
Il secondo modo in cui
Blomkamp ha reso reale il film
è stato attraverso le luci, la
fotografia e la scenografia. “Se
metti in pausa il film e guardi
un singolo fotogramma, non
dovrebbe mai sembrare sinte-
tico, o eccessivamente illumi-
nato, o eccessivamente saturo,
o falso. Tutto deriva dalla real-
tà. Il design della produzione
è reale. Lo stile fotografico è
reale. Le scelte cromatiche
sono reali”, afferma. “Se stes-
simo realizzando un docu-
mentario sulle corse e tutti
questi pezzi fossero lì, lo gire-
remmo così.” 
E al posto di guida,
Blomkamp aveva un’altra
arma segreta per mostrare
com’era Jann Mardenborough
al volante - ed era lo stesso
Jann Mardenborough, che è
stato lo stuntman del film per
il personaggio di Jann. “La
storia è basata su di lui, Archie
lo interpreta, ed è lo stuntman
che guida l’auto di Archie
come il personaggio basato su
di lui”, afferma Blomkamp.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Non perdetevi questo bellissi-
mo film diretto da Neill
Blomkamp con David
Harbour e Orlando Bloom
prodotto da Sony Pictures e
distribuito da Eagle Pictures.
Tratto dalla celebre saga dei
racing game, il film si ispira
alla storia vera di un giovane
giocatore di Gran Turismo,
Jann Mardenborough, un gio-
catore adolescente di Gran
Turismo, che grazie alla sua
abilità di gioco vince una serie
di competizioni della Nissan
per diventare un pilota pro-
fessionista 
Jann Mardenborough nel film
è interpretato da Archie
Madekwe e viene addestrato
da un ex pilota automobilisti-
co ritiratosi dopo un incidente
durante la 24 ore di Le Mans
(David Harbour) scelto in ulti-
ma istanza da un dirigente
Nissan (Orlando Bloom). I tre,
insieme, rischiano tutto per
affrontare lo sport più elitario
del mondo trasformando un
gamer in pilota professionista. 
Mardenborough è sempre
stato un appassionato di
corse. Da ragazzino della clas-
se operaia, gioca ossessiva-
mente al videogioco Gran
Turismo per provare una
simulazione di corse, ma
immagina che non proverà
mai l’emozione di cosa signifi-
chi davvero guidare un’auto
ad alte prestazioni... finché
non gareggerà in una compe-
tizione Gran Turismo contro i
migliori tra i migliori per
avere la possibilità di vincere
un posto nel team di gara GT
Academy di Nissan. Questo
normale ragazzo inglese viene
scelto tra migliaia di candidati
da uno stravagante dirigente
del marketing, messo sotto la
tutela di un ex pilota cinico e
demotivato e gli vengono dati
i comandi di una delle mac-
chine più veloci mai celebrate
dall’umanità: gareggerà per la
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E’ ‘Io Capitano’ di Matteo Garrone il film candidato
a rappresentare l’Italia nella selezione per la catego-
ria International Feature Film Award dei 96^ Premi
Oscar. Erano 12 i film in lista (tra cui ‘Il Sol
dell’Avvenire’ di Nanni Moretti, ‘Rapito’ di Marco
Bellocchio e ‘Il ritorno di Casanova di Gabriele
Salvatores), ma la scelta della commissione di sele-
zione, istituita presso l’Anica su richiesta
dell’Academy of Motion Picture Arts and Sciences,
è caduta sul film più “politico”, che racconta l’odis-
sea moderna di due giovani che lasciano Dakar per
raggiungere l’Europa, attraverso le insidie del
deserto, gli orrori dei centri di detenzione in Libia e
i pericoli del mare. L’annuncio delle shortlist è pre-
visto per il 21 dicembre 2023, le Nomination verran-
no annunciate il 23 gennaio 2024 mentre la cerimo-

nia di consegna degli Oscar si terràa Los Angeles il
10 marzo 2024. Il Comitato di Selezione per il film
italiano da designare agli Oscar istituito
dall’ANICA su incarico dell’Academy of Motion
Picture Arts and Sciences, è composto da
Alessandro Araimo, Domizia De Rosa, Esmeralda
Calabria, Daniela Ciancio, Francesca Lo Schiavo,
Giorgio Moroder, Cristiana Paternò, Michele
Placido, Paola Randi, Riccardo Tozzi, Gianpiero
Tulelli. Questa la motivazione ufficiale della scelta
del film di Garrone: “Per aver incarnato con grande
potenza e maestria cinematografica il desiderio uni-
versale di ricerca della libertà e della felicità.
Creando un’epica del sogno che mette in scena il
coraggio e il dolore che segnano da sempre le migra-
zioni, in una dimensione di profonda umanità”

L’Italia agli Oscar con il film
“Io Capitano” di Garrone

Avvincente e coinvolgente il film di Neill Blomkamp con David Harbour e Orlando Bloom 
Gran Turismo, correre in pista
non è mai stato così divertente




